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L’anno 1898 all’interno & 


L'anno 1898, che doveva essere per il popolo 
italiano un anno di lieti ricordi del passato e di 
più liete speranze nell'avvenire, por il ricorso 
cinquantenario della proclamazione dello Statu- 
to, che fu il palladio della fortuna d'Italia, è 
stato invece un anno nefasto, dei più tristi, che 

tri la storia del nostro risorgimento, causa 
folorosi avvenimenti, i quali in molte parti 
della penisola turbarone l'ordine pubblico, con 
marcato carattere di ribellione alla autorità dello 
Stato e di rivolta agli ordini costituiti. . 

‘Se la miseria delle classi lavoratrici, per il 
rincaro del pane e per la scarsezza del lavoro, 
ha potuto în qualche regione essere occasione ai 
disordini, in altre essa fu pretesto ad un vero e 
proprio movimento politico, che mirava alle i- 
stitazioni e che si proponeva di mutarea forma 
di governo. Si potrà fare a piacimento della lo- 
gomachia, ma il carattere rivoluzionario rimarrà 
sempre ai fatti di Milano, i quali nelle condizio- 
ni delle classi operaie non trovano alcuna at- 
tenuante. DIO 

A mali estremi si dovettero opporre rimedi e- 
stremi; le guarentigie costituzionali furono s0- 
spese in alcune contrade della penisola; i poteri 
civili furono affidati all'autorità militare e lari- 
volta combattuta energicamente e sollecitamente 
fu domata în pochi giorni; ma, disgraziatamente, 
le conseguenze ne ebbero un lungo e_ doloroso 
stras non ancora liquidato oggi, dopo otto 
mesi da quei brutti fatti. 


x 


Nel campo politico-parlamentare gli avveni- 
menti del maggio provocarono la caduta del Mi- 
nistero, al quale non si faceva colpa della pronta 
© vigorosa repressione, ma della mancata pre- 
venzione, che, se oculata e prudente a tempo 
opportuno, avrebbe risparmiata la triste neces» 
sità del reprimere. 

Il Ministero Di Rndinì, a vero dire, non cadde, 
ma lasciò spontaneo il Governo per troncare una 
discussione penosa ed evitare risoluzioni, che »o- 
tevano rispondere alle passioni del momento, ma 
non avrebbero risposto al bene inteso interesse 
pubblici ò 

E fu atto patriottico, che è debito segnare ad 
avere del Ministero Di Rudini, il quale, per esso, 
ha redento molti degli errori commessi durante 
la sua permanenza al governo, non ultimo dei 

uali è stata l'incertezza el'instabilità dei criteri 
di governo nei rapporti con i partiti più avan- 
zati, forse, anzi certamente, con l'intento di at- 
trarli, grado a grado, nell'orbita delle istituzioni. 
Era cosa che altri nomini di Stato, prima del- 
l'on. Di Rudinì, avevano tentato ed avevano do- 
vato abbandonare. L'esperienza del passato a- 
vrebbe dovuto insegnare che certe alleanze 0 s0- 
no impossibili o sono troppo pericolose. 

Dello stato dell'ordine pubblico si risenti anche 
il lavoro legislativo e L’opera del Parlamento, 
che se era stata poca nel primo periodo della Ses- 
sione, fu nulla o quasi nel secondo. i 

Ed in questo punto bisognerà fare un passo in- 
dietro per stabilire la reale situazione politica e 
parlament Ila quale il Ministero Pelloux as 

direzione del Governo. 

La crisi generale del giugno, che condusse al 
ritiro dell'on. Di Rudini, era stata preceduta, tre 
settimane prima, da una crisi parziale, che ave- 
va mutato l'orientazione del Ministero, traspor- 
tandola un po' più verso destra. 

Il Ministero Di Rudini-Zanardelli-Visconti-Ve- 
nosta, il quale era stato concorde nell'azione con- 
tro i tumulti di piazza, si divise quando rista- 
bilito l'ordine materiale, si dovettero concretare 
provvedimenti legislativi diretti a rinforzare l’an- 
torità del Governo contro la propaganda dei par 
titi extradlegali, diretti, in una parola, a preve- 
nire il rinnovarsi delle brutte giyrnate di maggio. 

Due correnti si manifestarono allora nel gabi 
netto, quella che riteneva le leggi vigenti suffi 
cienti a difendere lo Stato contro i suoi nemici 
interni e che, tutto al più, consentiva qualche 
leggiero ritocco a talune di esse e quella che, iu- 
vece, credeva necessarie più profonde correzioni 
alle leggi, che regolano la libertà di stampa, il 
diritto di associazione ed il diritto elettorale — 
Nel momento, in cui si diceva avvenuto l'accordo, 
sgoppiò la crisi ed il Ministero si riformò appog- 
giando un tantino più verso destra, ma ne usi 
Va il più autorevole e vecchio rappresentante di 
quel partito, l'on. Visconti-Venosta; come, per una 
specie di compensazione parlamentare, ne usciva 
altresi il più autorevole rappresentante dell'al- 
tro partito, l'on. Zanardelli. 


Il nuovo ministero, checchè se ne sia pensato 
e detto allora, si presentava alla Camera inde- 
bolito di autorità, onde era facile prevedere che 
la sua vita sarebbe stata 0 breve 0 sterile. 

‘Infatti, appena radunatasi la Camera, il mini- 
stero, sentito il vento che tirava da destra e da 
sinistra, preferì non affrontare un voto, che po- 
teva andare oltre del ministero, e rassegnò le 
dimissioni, che, dopo parecchi assaggi, furono ai 

cettate dal Re, che incaricava delia ricostituzi 
ne del gabinetto il generale Pelloux. il quale nel 
delicato compito di restaurazione dell'ordine nelle 
Puglie aveva dimostrato singolare tatto e sicu- 
rezza di intuito. 

Non è il momento, nè sarebbe compito di que- 
sta rassegna cronologica quello di indagare esinda- 
carei criteri, coi quali l’on. Pellonx disimpegnava 
il mandato che doveva alla fiducia del Re; diremo 
soltanto che il ministero da Imi composto, in 
tempo relativamente breve, non corrisponde forse 
all'ideale, che egli ne aveva vagheggiato, desso 
è — per usare lo sue parole stesse — quello che è. 

comunque il ministero, di buona Jena e con 
buon volere, si mise all'opera di chindere le fe- 
rite, che nel corpo del paese avevano aperto i 
tumalti ed in questa opera di cura ricostituente 
diede prova di prontezza di risolazioni, di ener- 
gia di esecuzione e di prudente preveggenza. 

‘Se però — come lo stesso Presidente del Con- 
siglio ebbe a dichiarare alla Camera — l'ordine 
materiale fu dovunque ristabilito e dovanque mai 
tenuto con fermezza, altrettanto non può dirai 
dell'ordine morale, per cni la cura dovrà ecce- 
zionalmente essere lunga, paziente e continuativa. 

Ed è qui che si parranno la nobità e l'abilità 
dell'on. Pellonx e dei suoi colleghi. Questa sarà 
per il ministero la prova del fuoco. 

x A 

L'anno 1897, morendo, aveva lasciata insoluta, 
sebbene avviata per una soluzione, che pareva 
prossima, la questione dell’Africa. 

L'anno 1899 trova il problema tattora aperto. 

Il passaggio dal governo militare della Colo- 
nia Eritrea al governo civile è diventato una 
realtà; ma l'ordinamento interno della Colonia 
non è ancora definitivamente fissato. Nè ufficial- 
mente è determinata ancora la linea di delimi- 
tazione dei nostri possesst neì rapporti con l'A- 
bissinia. Sembra tuttavia che una definizione dei 
confini stîa per avvenire al mezzogiorno, come è 
avvenuta gi ad occidente ed a settentrione nei 
rapporti con l'Inghilterra. in seguito alla retro- 

scessione di Cassala fatta alle truppe anglo-egi- 
ziane. 

L'avanzata di Menelick sul Tigrè a capo di 
un forte esercito, sulla quale corrono notizie in- 
certe e contraddittorie, è oggetto in paese di qual- 
che allarme, che la speculazione da una parte e 
l'opposizione politica dall’altra cercano di ingros- 
sare; ma le più recenti informazioni pervenute 
al governo dal Ciccodicola,che è in rapporti quo- 


tidiani o quasi col governatore dell'Eritrea, e- 
scladono che l’azione del Meuelick abbia propo» 
siti ostili a noi, y 


Nei rapporti internazionali la politica italian 
si conservò fedele ai due caposaldi, che ne sono 
da tempo il fondamento per tatti ‘î ministeri, 
che si sono suecedoti al governo; mantenimento 
leale, senza sottintesi e restrizioni della triplice 
alleanza, mantenimento sincero di buoni e cor- 
diali rapporti con gli Stati, che non fanno parte 
della triplice alleanza. 

Una dimostrazione visibile e palpitante. del 
successo di questa politica la si è a-uta testè 
nella conclusione dell’accordo commerciale con la 
Francia, che pone fine ad una lotta decennale di 
tariffe e che ravviverà tra i due versanti delle 
Alpi occidentali quel moyimento di scambi il 
quale è per i popoli uno dei più importanti fat- 
tori di buon vicinato e di reciproca amicizia, 

x 

Nella questione d'Oriente l'azione dell’Italia, 
fedele alle sue tradizioni ed ai suoi fini di pace, 
ha cooperato efficacemente onde le aspirazioni 
delle popolazioni candiotte per an governo auto- 
nomo fossero tradotte în realtà. 

E l'iniziativa risoluta presa dall'on. Canevaro 
nell'ultimo periodo della questione cretese, che 
da troppo tempo si tr: lava attraverso le can- 
cellerie europee, minaccia permanente alla pace 
del mondo, è stata coronata, con accrescimento 
di prestigio a! nome italiano, da un successo,che 
più pronto e più soddisfacente non avrebbe po- 
tuto essere. 

x 

Il lavoro legislativo, come fu notato piùsu di- 
scorrendo delle due crisi ministeriali succedutesi 
a breve intervallo, è stato piccolo. I bilanci, ap- 
provati in ritardo di sei mesi, e poche leggi, una 
o due escluse, di secondaria importanza, ne co- 
stituiscono quasi esclusivamente l'attivo. 

Però è debito di imparzialità aggiungere che il 
lavoro lasciato in preparazione dal ministero 
Di Rudinì era molto e che fu raccolto in gran 
parte dai suoi successori, di guisa che, per nu- 
mero ed importanza di progetti da discutersi, la 
prossima ripresa dell'opera legislativa promette 
di essere molto attiva e proficua. 

Se non lo fosse, la colpa ne sarebbe tutta e 50- 
la della Camera. 

Tra questi progetti tengono un primo posto i 
provvedimenti per la finanza dello Stato e dei 
Comuni. Non è nostro ufficio dirne qui del me- 
rito; una cosa però dobbiamo tuttavia dire e sì 
è questa: che la partita non si presenta facile 
per il Ministero, tante sono le incertezze e tanti 
i dubbi che il suo programma finanziario solleva; 
onde una crisi di gabinetto a base finanziaria od 
un rimaneggiamento generale e profondo di pro- 
gramma no" ci sorprenderanno, avvenendo. 

La situazione del bilancio, malgrado le mag- 
giori spese per l’Atrica, per ' ordine pubblico e 
per il cambio, si mantiene buona ed è oggetto di 
legittima soddisfazione al paese, il quale si an- 
gura che inopportune o premature riforme di tri- 
Buti non abbiano a turbarla in male. 


x 

Nota lieta dell'anno l'Esposizione nazionale di 
Torino, con la quale la vecchia capitale del vec- 
chio Piemonte chiamò le città e provincie sorel- 
le a festeggiare il cinquantesimo anno delle li 
bertà costituzionali. 

L'Esposizione, come ha messo in rilievo i gi- 
ganteschi passi che l'industria italiana ha fatto 
all'ombra della libertà, nel breve giro di soli cin- 
quant'anni, fa bene sperare dell'avvenire di que- 
sta nostra patria, se lo spirito di concordia, che 
ne ha fatto la fortuna nei giorni delle lotte per 
l'indipendenza, continuerà dall’un capo all'altro 
della penisola ad aleggiare benefico e fecondo 
alle opere della pace, 

Anche economicamente l'Esposizione di Torino 
è stata unsuccesso, che ha superato cgni più ro- 
sea aspettazione. Sorta dall’iniziativa privata, 
essa ha confermato che quando fortemente si vuo- 
le tutto si può, 

Xx 


Nota melanconica le inondazioni che anche,nel- 
l’autunnodi quest'anno devastaronoalcune provin» 
cie d'Italia e portarono la desolazione e lo squal- 
lore in quei campi, dove era la fioridezza pro- 
mettente e dove erano le speranze del lavoratore. 


. x 


Altra nota profondamente melanconica il suc- 
eodersi dei delitti anarchici, per opera e fatto di 
italiani. 

Il truce assassinio dell'Imperatrice Flisabetta 
dovuto allo stile del Luccheni ha avuto un'eco 
di simpatia ed ha destato un senso di orrore in 
tutto il mondo civile. Il Governo italiano, facen- 
dosi promotore di una conferenza internazionale 
per studiare i mezzi più acconci a porre un ar- 
gine alla propaganda della dottrina e del delit- 
to anarchico, ha benemeritato della civiltà. 

L'adesione della maggior parte degli Stati ha 
dimostrato, qualunque possa essere il risultato 
degli studi fatti, che l’Italia ha compiuto un' ope- 
ra degna. 


Avvertenze utili 


Scambio di giornal 

Vari giornali delle provincie ci chiedono il ea 
bio. Siamo spiacenti di non poterli compiacere, a- 
vendo per massima di scambiare il Popolo Romano 
con un solo giornale politico di ciasean capoluogo 
delle provincie secondarie e con tre dei grandi centri. 

Siccome siamo al completo, non possiamo consen- 
tire altri cambi. 

I giornali non quotidiani delle provincie possono 
avere il Popolo Romano inviando lire dieci come 
supplemento del cambio. 


Corrispondenti. 

I nostri corrispondenti riceveranno prima della 
Befana le nuove tessere. 

Una parte di essi non ha in verità corrisposto 
all'impegno che si era assunto graziosamente, sîc- 
chè alcuni di essi saranno passati dalla milizia mo- 
bile a quella territoriale, che non esiste. 

Gradiremo dai minori centri e dalle città alquanto 
popolose nuove proposte di corrispondenti — ai 
quali sono fatte le note condizioni: invio del gior- 
nale, rimborso di speso postali e telegrafiche, non- 
chè delle spese antorizzate in precedenza per tir- 
costanze straordinarie. 

Sarà spedito altresì a ciascuno l'Anmuario 
italiano del Bemporad, che è di una grande uti 
lità per i corrispondenti. 

Ai rivenditori. 

Ai rivenditori di un certo numero di cople gior- 
naliere, che sono în corrente coll'Amministrazione 
del giornale. ed hanno dato prova di curarne la 
vendita, invieremo, come di consueto, uno dei pre- 
mi di maggior valore. 

Viceversa, a quelli che pel giorno 10 non avranno 
liquidato i conti a tutto il 1898, sarà sospesa la 
spedizione e per qualche renitente sarà. pubblicata 
durante tutto il mese opportana diffida, onde evi- 
fare che altri editori di giornali © stampe siano 
truffati del loro avere. 
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Le acque pubbliche 


Se c'è nell’amministrazione italiana un te- 
ma, che ha bisogno di essere studiato per 
riformare la legislazione attpale, deficiente 
sotto tutti gli aspetti, è quèllo dei corsi di 
acqua e relative derivazioni. 

[1 Governo 6 il Parlamento hanno con va- 
rie leggi Co aa e non poche appendici 
prorvednto argamente a dotare l'Italia di 
comuuicazioni ordinarie, ferroviarie e ma- 
rittime e non si sbaglia dicendo che in que- 
ste tre branche si è forse andati al di là 
dei veri bisogni. 

Difatti si è finito col dover sospendere la 
obbligatorietà di alcune strade di serie, di 
sopprimere qualche servizio postale lungo 
le coste, che era un duplicato delle ferro- 
vie e troncare la coda alle costruzioni da 
parte dello Stato delle ultime ferrovie com- 

lementari, il cui esercizio, all'infuori della 
forte spesa di costruzione, avrebbe rappre- 
sentato una passività per tutto il secolo 
futuro, 

Mentre adunque si è esagerato per que- 
sto verso, poco o nulla si è fatto perle a 
que — tranne pel regolamento dei grandi - 
fiumi, i quali o per insufficienza tecnica, 0 
per deficiente manutenzione, o per lavori 
mal fatti, come si è verificato di recente 
anche nelle opere del porto di Genova, han- 
no assorbito e assorbono annualmente pa- 
recchi milioni. 

Ai fiumi secondari, ai torrenti ece. non 
si è mai provveduto sul serio: abbiamo 
bensi una legge per i Consorzi, ma questa 
legge è riuscita în pratica così efficace, che 
i minori corsi d’ acqua, per una delittuosa 
tolleranza nei diboschimenti dall’ alto, per 
l'impossibilità di costituire la necessaria 
difesa in basso, sono diventati terribili de- 
vastatori delle valli, delle strade, delle fer- 
rovie. Basta una pioggia un po' persistente 
nell’uno o nell’altro versante della penisola. 

Non parliamo di canali irrigatorii, che 
potrebbero essere altresi un potente ed eco- 
nomico strumento di comunicazione pel tra- 
sporto dei prodotti della terra, come si vede 
in Francia e altrove, giacchè ogni qualvolta 
se n'è parlato, vuoi per l'entità della spesa, 
vuoi per le difficotà tecniche, si è dovuto 
abbandonare l’idea. 

Così per la derivazione di acque pubbli- 
che a scopo industriale si è andati innanzi 
con un sistema abbastanza patriarcale, @ 
forse non fu male largheggiare inco- 
raggiare gli impianti di nuove officine ; se 
non che i progressi fatti nel campo dell'e- 
lettrotecnica sono digià tali (senza pensare 
all’avvenire che-non si sa quali sorprese ci 
possa riservare) da obbligare il Governo a 
provvedere con uma legislazione razionale 
al regolamento delle concessioni per deri- 
vazioni di acque pubbliche, in gnisa d’im- 
pedire che questa non diventino facile stru- 
mento di speculazione a danno dello Stafo 


pei suoi bisogni odierni e futuri. 

E su questo punto si è mostrato sollecito 
l'on, Lacava, il quale traducendo in pratica 
un motivo accennato, nonostante qualche va- 
riazione stonata, dall’on. Afan de Rivera, ha 
fatto compilare un progetto completo per 
disciplinare le concessioni di acque pubbli- 
che, sia rispetto alla trazione elettrica nei 
servizi pubblici, sia rispetto alle industrie 
private, progetto che sarà presentato in Se- 
nato dopo le ferie. 

Ma se da questo lato: e da quello delle 
bonifiche si sta provvedendo con sufficiente 
cura e sollecitudine, non si può dire lo stesso 
per quanto riflette ai minori corsi d'acqua, 
pei quali si vorrebbero adottare dei rimedi 
complessi, ossia connessi al regime. dei 
boscamenti, i quali saranno, a nostro avviso, 
insufficienti. 

Un regime razionale dei minori corsi 
d’acqua che dovrebbe concretarsi in un piano 
di lavori, studiato dal geniocivile nelle pro- 
vincie, ormai ridotto alla manutenzione, ed 
eseguibile dallo Stato, (perchè in Italia sen- 
za la direzione dello Stato per mezzo secolo 
almeno non si potrà far nulla di serio) si ri- 
solverebbe in un vero e grande aumento di 
ricchezza pubblica. È 

Oggi, per la mancanza di un regime ef- 
ficace, lo Stato, le Provincie e i Comuni 
debbono spendere ogni anno somme vistuse 
per riparare ai danni, che si risolvono pei 
privati in una sottrazione continua di pub- 
blica ricchezza per varie decine di milioni, 
mentre una buona sistemazione dei nostri 


minori corsi d'acqua oltre al far rispar- 
miare tanti milivni riuscirebbe di grande 
incremento e d’inestimabile vantaggio al- 
l'economia generale, 

Ed è perciò, che noi insisteremo anche 
in avvenire su questa necessità. 


pn _ 


‘ Politica e Diplomazia 


(8) Postdam, 2 — L'Imperatore, che ieri 
era rimasto a letto, perchè affetto da febbre reu- 
matica e laringite ha passato bene la scorsa not- 
te. La febhe è scomparsa ed anche la laringite 
è molto diminuita. 

(3) Londra 1. — L'ambasciatore inglese è 
io Sir Ph. Currie, è stato elevato al grado 

i Pari. 

(8) Madrid 2. — Sagasta, si alzò, ieri, da 
Igo per ‘qualche ora e ricevetce parecchie nota: 
bilità. 

3) Budapest 2. — Il bar. di Banfy, è par- 
16 iersera per Vienna, quindi il suo duello con 
Horanzky è differito al ritorno. 

Bruxelles. — Il Petit Bleu annunzia che la 
spedizione van Doorne, incaricata di punire pi 
antropofogi dell’Ubanghi, forte di 6 bianchi, fra 
cui il capitano Lothaire e di 350 negri, dopo es- 
sere sfuggita ad un agguato, ha messo in rotta 
la tribù antropofaga del Buujas. 

Le truppe dello Stato del Congo hanno avuto 
sei negri morti e quattro feriti. 

Algeri — Il governatore generale decretò 
espulsione dei siznori Sigara, suddito spagnno- 
lo, Comazuli, suddito anglo-maltese e Dagosta 
suddito italiano. 

Londra. — Si annunzia che il duca di York 
sarà elevato quanto prima al grado di vice-am- 
miraglio. 


Buda; — E' morto, a 72 anni, il conte 
Lalimao Ranyaîy. 

Era cognato dell'antico principe di Serbia Mi- 
de ed era stato membro della Camera dei Ma- 
gnat 


Aveva rifiutato l' offerta della Corona di Bal- 

ria. 

E NewYork, — Il generale Merritt è stato e- 
sonerato ufficialmente dalle funzioni di coman- 
dantein capodelle trappe americane alle Filippine. 

Bombay. — L'arrivato il nuovo Vicerè Lord 
Curzon. 

Cairo. — Al palazzo di Abdin hanno avuto 
luogo dei ricevimenti brillanti, celebrandosi in 
questi giorni l'anniversario dell'assunzione al tro- 
no del Kedive, 

Il 10 corrente vi sarà un gran ballo. 

— Lord Kitchener è arrivato a Khartum, dove 
attenderà Lord Cromer. 

Madrid. — La Reforme dice che subito dopo 
il ristabilimento di salute del signor Sagasta, i 
ministri della guerra e delle finanze lo preghe- 
ranno di accettare le loro dimissioni. 

;mna, 2, ore 14,25. — La La Canea si an- 
nuncia che l'incrociatore danese Fyen ha porta- 
to dei doni della Corte di Danimarca pel princi- 

e Giorgio, Il Z'yen resterà a La Canea per le 
feste di Natale secondo il rito ortodosso, 

Vienna, 2, ore 14,15. — L'ambaseiatore fran- 
cese Reverseaux, ha dato in onore dell'ex-presi- 
dente del Consiglio Bourgeois, reduce da Costan- 
tinopoli, un pranzo cui assisteva anche il mini- 
stro delle finanze dell'impero Kallay. 

Bourgeois ha visitato il conte Goluchowsky, e 
quindi è partito per Parigi con Reversenux. 

arigi, 2, ore 15,40, — Si conferma l’annun- 
ciata creazione di un'Ambasciata russa presso il 


Vaticano. 
— e 
fl viaggio di Cecil Rhodes 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Londra, 2, ore 15,40 — L'annunciato viag- 
gio del nota Cecil Rhodes in Inghilterra verreb- 
be motivato dalla situazione creata nel sud-est 
dell’Africa dall'accordo anglo-tedesco-portoghese. 
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La situazione in Ungheria 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 


Vienna, 2 ore 15,10 — Da Budapest si an- 
nuncia che la questione della proroga del com- 
promesso e della lega commerciale e doganale 
coll’Austria per un anno fa regolata, mediante 
uno scambio di Note tra i due Governi di Vien- 
na © di Budapest. 


_.éil{{ff 


Dopo la paoe ispano-americana. 


(8) L’Avana, 2. — La bandiera spagnuola 
fu abbassata, ieri a mezzodi, od issata quella de- 
gli Stati Uniti fra lo salve delle artiglierie dei 
forti e delle navi. 

Il generale Castellanos rimise il comando al 
generale Wade, Questi espresse la 5 za che 
le buone relazioni fra le due nazioni \anter= 
ranno sino alla fine dello sgombero dell’isola, 

(8) Manilla, 2 — Gli spagnuoli delle isole 
dei Ladroni rifiutarono di riconoscere il Governa= 
tore provvisorio degli Stati-Uniti e nominarono 
un Governatore spagnuolo. 


Gli indigeni di Ponapè (Caroline) massacrato». 


no la guarnigiane spagnuola e nominarono un 
Governatore favorevole agli Stati-Uniti. 


Il ricevimento al Quirinale 


Pel Capo d'anno i Sovrani, circondati dalle loro 
Case, dopo i Collari dell' Annanziata, on. Crispi, 
Farini, Biancheri e Di Rudini, ricevettero le De- 
putazioni parlamentari. 

L'on. Saracco, pres. del Senato, lesse il seguente 
Indirizzo : 


Sire! Coll'antica devozione e sempre colla stessa fede 
nei gloriosi destini della Vostra Casa, pegno ed imma- 
gine viva della grandezza della Patria italiana, noi Vi 
portiamo, o Sire, il reverente saluto del Senato del Re- 
gno ed il più fervido voto, che sappia uscire dal petto 
€ dall'anima di ciascuno di roi, che fino da questo primo 
sorgere e nel corso non mai interrotto del nuovo anno 
che s'avanza, ultimo del secolo memorando sopra ogni 
altro nella storia dell'Italia risorta, piaccia a Dio, che 
serata i cuori dei grandi come dei piccoli della terra e 
dà a ciascono secondo il merito suo, colmare la Mae- 
stà Vostra dei suoi doni più preziosi che tornano mag. 
giormente accetti al Vostro cuore di Re, di Sposo e di 
Padre e spargere con uguale larghezza lo sue grazie s0- 
pra questa Reggia dove un'Augusta Donna, modello di 
Sposa e di Madre, impera sovrana sui cuori colla no- 
biltà della vita e coll'esempio di tutte le cristiane virtù. 

Così avvenga, 0 Sire, siccome noi vi auguriamo con 
pienezza e sincerità di cuore, che circondato sempre dal- 
l'affetto e dalla riconoscenza del Paese, il Regno di Um- 
berto I, duri per anni molti © molti altri ancora sem- 
pre glorioso e felice per fortuna di questo popolo, che 
riconosce e saluta nel suo Re il più strenuo difensore 
delle libertà statutarie, il Cavaliere senza mecchia, il 
primo ed il più leale Cittadino d'Italia. 


8, M, il Re, ringraziando il Senato. degli au- 
guri espressigli, disse aver caro che il Senato cir- 
condi di affetto la sua Casa e che Egli fa sempre 

eno assegnamento sul patriottismo e sulla ef- 
[rosi opera dell’Alto Consesso. 


Ion. Zanardelli lesse per la Camera il seguen- 
te indirizzo : 

Sire! La Camera dei Deputati ebbe rocentemente l’o- 
nore di esprimerti nell'Indirizzo di risposta al Discorso 
della Corona 1 suoi voti ed i suoi intendimenti politi-= 

i; ed oggi le è carorecarvi con devozione leale i voti, 

timenti e gli auguri che essa sente vivamente nel- 
l'animo per la Vostra Persona, per l'avvenire felice dî 
Voi, della nostra graziosissima Regina © della Famiglia 
Reale: 

Possa l'Italia sotto il Vostro Regno raggiungere ur 
alto grado di prosperità, di potenza e di eloria! To so 
che questo augurio è il più gradito che noi possiamo 
rivolgere a Voi, o Sire, a_ Voi che la Vostra vita con 
un culto altissimo del dovere avete interamente consa- 
crata alla Patria, la quale nella Monarchia nazionale' 
ravvisa il Palladio della sua indipendenza e della sug 
unità. 

E forvido l'augurio s'innalza a Voi, Augusta Regina, 
oni più fulgida delle corona regale cinge la fronte l'au- 
reola di quante virtù severe insieme e gentili possano 
formare la forza di un trono, l'ammirazione di un popolo. 

Da Voi, quindi, traendo gli auspici, ispirandosi alle 
incomparabili tradizioni che sono Vostro relaggio, l'Ita- 
lia, sotto l’usbergo di una lunga pace, comprovi la gran- 
dezza assicurata al paese. Dalla rigorosa obbedienza di 
tatti alla legge, dalla giustizia resa con imparziale ret- 
titudine, dal fedele rispetto delle pubbliche libertà, dal- 
l'onnipossente virtù del lavoro, dalle feconde concordie 
civili potranno derivare salute e grandezza nell'emula 
gara di tutti i pubblici poteri convergenti all'intento di 
rendero altamente benefiche le nostre istituzioni» 

Tali sono gli auguri, di cui alle Maestà. Vostre fanno 
reverente omaggio, sicuri interpreti dei voti popolari, i 
rappresentanti della Nazione, 


8. M. rispose di avere grandissima fiducia nel- 
la Rappresentanza Nazionale e di contare gran- 
demente sulla sua operogità 6 sul suo patrioti» 
smo, Si congratulò iroltré con essa per lo zelo 
e per l'efficacia dell' opera dimostrata in questo 
primo periodo della sessione, 

Poscia le iL. MA. rivolsero la parola ai sin- 
goli depatati 

‘Indi le LL. MM. ricevettero successivamente i 
Ministri, i Dear di Stato, le rappresen- 
tango di Grandi erp dello Stato, gll'Esereto, 
della Provincia, del Municipio e dell'Unj 


Gli ufficiali. della jone fecetò pla allo 
LL. MM. quando, dopo il icevimento, til 
no nei loro privati appartamenti. i 


[=== 
Francia e Inghilte; a# 
(Servizio part. del Pop. Rom) _ 
Parigi, 1, ore 18,40. — Nel circoli diploi 
tici sì atferma inesatta Îa voce corsante è P. 
"di possibili ‘incidenti. ra l Loghilveta 
ipagna. 4 
fl nuovo anno si apre in buone condizioni di 
vanque salvo per le relazioni fra la Francia $ 
l'Inghilterra sempre inquietanti. *, 
— I giornali dì qui parlando della situaziond 
della Francia in questo momento diéono che ess 
sa comincia l’anno in condizioni difficilipajme tang } 
to all’interno come all’estero, Il Petit Journal di8! 
ce che la Francia si trova presva poco n 
dizioni identiche a quelle in cui si tfovava allà 
fine del secolo scorso. 
E. d 
Parigi, 2, ore 15.40. -- Il discorso pronum: 
ziat» ieri dal signor Félix Faure in octasiofio | 
delle felicitazioni del Corpo diplomatico si ene | 
gidera como una risposta al contegno “ell'ingle 
era. i 


Il Capo d'anno all'estero 


Berlino, i. — Stamane si tennero al Castello 
Reale i ricevimenti consueti, L'Imperatore, leggermente 
raffreddato, non vi assistette. Il Principe Imperiale colk ' 
la Casa militare dell'Imperatoro assistette ad una rivi* 
sta militare nell'Arsenale. Î 

L'Imperatore ha conferito l'Ordine dell'Aquila Nera | 
al p'ttore prof. Adolfo Menzel. al 


Xx 


Î, 1. — Nel ricevimento all'Eliseo il Nunzio 
del Corpo di 

plomat co gli auguri © ringraziò il Presidente FA 
Faure delle numerose prove di stima © di benovolenza 
date aî rappresentanti esteri, nei rapporti col suo Go- 
verno. Soggiunse: « Io prego Dîo di benedire e proteg- 
gere sempre la Vostra Persona e la grande Nazione 
francese, di cui il mondo ammira la cavalleresca ge- 
del carattere © la inesauribile fecondità del 
geni io i voti più caldi pel mantenimento della 
pace, che assicurerà la foicità della società, il benesse 

ro dei popoli © il cammino della civiltà ». 

N Pres. Félix Faure risposo, esprimendo simpatia 
per i Sovrani e Capi di Stato esteri; e disse che la 
Francia pone sempro in cima alle sue aspirazioni l'af. 
fermazione della pace, di questo bene tanto prefioso 
perla felicità dei popoli. E soggiunse: Non è certo nel 
corso dell'anno testè terminato che si potè mettere in 
dubbio la sincerità dei nostri sforzi © l'importanza del. 
nostro concorso pel mantenimento della pace. Anché' 
la Francia adempio con calma © fiducia la missi 
che lo spetta. 

Parigi, 1. — Il conte Tornielli ha ricevuto lo noe 
tadilità della Colonia italiana. I Presidenti e le. Dele- 
gazioni delle Società italiano gli espressero augari 6 fee. 
licitazioni per l'accordo commerciale franco-italiano, 


x pe) 

Budapest, 1.—Il pres. del Cons., bar. di Banffy 
riccvetle il partito liberale. Siefano Tisza gli present 
le feliitazioni, assicurandolo della piena fiducia, de 
concorso © dell'appoggio del partito nella lotta parla» 
montare. 

Banlfy pronunciò un discorso accolto da frenetioi ap- 
plausi. 

Disse che la situazione è seria, © che sono ingiuski 
gli attacchi dei quali il Governo e principalmente la 
sua persona sono oggetto da qualche tempo. 

Il partito liberale non può rispondere a questi at 
tacchi, che impediscono gli utili lavori parlameritari, 
con contro attacchi, perchè il prestigio dell'Ungheria, 
già scosso all'interno 6 all'estero, sarebbe totalionto 
minato. Il Governo poteva o deporre le armi, ovtera 
agire sotto la propria responsabilità, coms esige la si 

Crede che il Goyerno avesse il dovere di agie» 

via è che lo. richiedesse l'inter 

del paese, la suprema leggo. Cercheremo di farò 
tutto, nei I miti dello stretto necessario, pel ristabili» 
mento de 
ministrazione dello Stato. Abbiamo pi lol 
la responsabilità costituzionale e morale impostaci dg 
queste gravi condizioni. Coll'appoggio, col concorso @ 
colla fiducia del partito, non respingeremo un Comprd« 
messo colla Opposizione, ma senza nulla compromele, 
tere, nè lo persone, nè i principii del partito. 

Soggiunge non potere credere che la Maggioranza, la 
quale da trent'anni regge gli affari dell'Ungheria con 
vantaggio del paese, potesse capitolare davanti ad ung 
Minoranza che l'attacca ingiustamente. Se talo Compro» 
messo non è possibile, rimarremo fedeli ai nostri prip= 

ii e continueremo la lotta senza abbandonare il pi 
stigio del partito, o senza sacrificare gli interessi di 
patria 

— ‘Apponyi, ricevendo il partito nazionale, d'chiarò 
che il partito non aspira al potere, ma intendo tutée 
lare i principii della Costituzione. La lotta cesserà quans 
do la Maggioranza darà garanzie în proposito, 

— Ricevendo il partito indipendente, Kossuth dif; 
che il suo partito combatterà il Governo, finchè il bas 
rone di Banffy ne rimarrà capo, " 

XxX ner 

Berna, 1. — Nel ricevimento che Ta svato luogo, 
oggi, per gli auguri di capo d'anno, il nuovo presidena 
te della Confederazione, Miller, e il ministro d'Italia sj 
sono scambiate parole cordialissime. 

Il presidente restituì poscia la visita al ministro d'Italia, 


«q_—a il 
Nell’Estremo Oriente <=" © 

(5) Shanghai, 31. — Un dispaccio da 
ES atunela che e iragpe tape ngn 


rono il 27 corrente una grande vittoria 51 
sorti a Saechia-Tsang. 


La salute negli eserciti e nelle marine. 


miata con medaglia d'argento alla Mostra di 
rino, togliamo alcuni dati comparativi sì 
dizioni sanitarie delle truppe di terra e di mare 
dei principali Stati d'Europa. 

Le conclusioni sono per noi abbastanza soddi 
sfacenti, specialmente per la marina: il n 
marinaio presenta le minori medie di morbositi 
mortalità e riforma. Ecco il prvspetto:  — © 

Imfermi - per ogni mille di forza: ‘ 

Eserciti Marine — 
mod, mass.. min. mass. miù 

Francia 67 519 1200 % — 

Germanim ; 849 800 1150 

Russia 899 814 

Italia 1080 ‘ 728 

Inghilterra 1093 751 

Avst.-Ungh. 1369 89L 

Riforme 

Francia al 128 

Germnia 290 20 

Russia 120 80 

Italia 194 191 

Inghilterra 338 270 

Austria Ung. 180 150 

Decessi 

Francia 119 81 

Germania 96 4.34 

Russia Hol 63 

Talia 132 62 

120 61 


Inghilterra 
Avstria-Ungh. 168 49 


Da una monografia del cav, Aagusto Zeri w 


CORPO DIPLOMATICO 


DELL’ITALIA ALL’ESTERO 
Al 1. gennaio 1899 


— e 


Ambasciate. 

Austria Ungheria. — S. E. Nigra conte 
Costantino (acer. 10 nov. 1883) ambasciatore — Uusa- 
ni Confalonieri marchese Luigi Gerolamo, segr. di 1* 
classe — Caravadossi di Thoet della Scarena d’A- 
spromente conte Giulio, segr di 2 classe — Fasciotti 
darne Carlo Tomu della Torretta Pietro ad- 
detti — Bollati uff. Riccardo (residente a Buda- 
pest) con patente di console generale. 

Francia — S. E. Tomielli Brusati di Vo 
1 conte Giuseppe (acer. $ febbr. 1895) amb: 
tore — Polacco ufî. Giorgio, consigliere — Paolucci 
de Calboli conte Raniero, Caben Teofilo Rodolfo 
marchese di Torre Alfina segr. di 2° classe — Sforza 
Carlo, Di Montagliari marchese Paolo, addetti. 

Germania. — S. E. Lanza conte Carlo, te- 
nente generale (acer. 7 ug. 1892), ambasciatore — 
Melegari uff. Giulio, consigliere — Bosdari conte 
Alessandro, segr. — Orsini-Baroni Luca, addetto. 

Inghilterra. — S. E. De Renzis di Monta- 
naro barona Francesco (acer. 4 set 1898), amba- 
sciatore — Bottaro-Mosta conte ®., consigliere — 
A. Quarto di Belgioioso © 
Mario dei principi Ruspoli, addetto 
gretario; V. Sacerdoti dei conti di Carrobio, addetto. 

Russia. — E. Morra di Lavriano e della 
Monta conte Roberto (acered. gennaio 1898), am- 
basciatore — Calvi di Bergolo conte Giorgio Car- 
lo, consigliere — Barone Carlo Aliotti, addetto. 

s. E. L. Avogadro di Collobiano 
tt. 1898), ambasciatore 
principe di Cariati, 
segr. — Serra Attilio, addetto. 

Stati Uniti. — S. E, Saverio brone Fi 
(accreditato 28 agosto 1881), ambasciatore — 
ci conte G. C., segr. — Romano Camillo, segretar 
di 2a classe. 

"Turchia — S. E. Alberto Pansa (ace. 15 sett. 
1895), ambasciatore — Gallina conte Giovanni, segr. 
— Carlotti marchese Andrea, segr. 2a classe — 
Manzoni Gaetano, addetto. 


Legazioni. 

Argentina — Malaspina di Carbonara mar 
chese Obizzo (23 marzo 1898) — V. Macchi conte 
di Cellere segr. 

Baviera — Alberto dei conti de Foresta (22 
apr. 1897) — Aneillotto conte Giuseppe, addetto. 

Belgio — Cantagalli comm. Romeo (15. sett. 
1895) — Marchese G. Imperiali di Francavilla (7 

u. 1895) segr. — Conte G. Della Torre di Lava- 
gu, conte Enrico Caprara, addetti. 

Bulgaria — Silvestrelli uff. Giulio (24 gen- 
miio 1895). 

Brasile — Antonelli conte Pietro (21 nov. 1897) 
— Rossi Toesca Vincenzo, segr. 


Cina — De Martino nob. comm. Renato (6 mat- 
20 1898) — Marchese Giuseppe Salvago Raggi, eegr. 

Danimarca — Galvagna barone Francesco 
(27 giu. 1894) — Enrico uff. Ferrara Dentice, segr. 

“Egitto — Tugini comm. Salvatore (8 nov. 1896) 
— Nob, Giacomo De Martino, segr. 

Giappone — Orfini conte Ercole 19 ag. 1894). 

Grecia — Avama duca Giuseppe (31 maggio 
1896) — Aldo Nobili segr. 

Messico — Hierschel de Minerbi conte uff. Oscar 
(23 agosto 189: 

Paesi Bassi — Zannini conte Alessandro (22 
nov. 1898) Luigi Bruno, segr. 

Portogallo — Gerbaix de Sonnaz conte Carlo 
Alberto (30 ottobre 1896) — Giuseppe dei conti Sal- 
lier de La Tour duca di Calvello, segret. 

Rumania — Nob. Emamele dei marchesi Be" 
naria Incisa (8 febbr. 1895) — Baroli nob, Carlo» 
segretario. 

Serbia — Mayor des Planches nob. Edmondo 
(27 nov. 1898) Berti Emanuele, segr. 

Svezia e Norvegia — Guasco di Risio (dei 
marchesi) nob. Alessandro (23 agosto 189 

Svizzera — Riva comm, Alessandro 
1896) De Gregorio marchese Paolo, segr. 

E. Costantino Ressmann 
(dal 1. febb. 1895) — Cucchi Boasso Fausto (dal 4 
luglio 1897) — Ranuzzi Segni conte Cesare (dal 1. 
nov. 1898) segretari di 1. clasee — Vittore Cobian- 
chi (dal 23 ag. 1808). — Francesco Carignani dei 
duchi di Novoli (dal 19 ott. 1898) conte Emanuele 
Prinetti (dal 28 nov. 1894) segretari di 2. classe — 
Andrea Carlo dei principi Corsini, Giulio Luigi Me- 
dici di Marignano, addetti — Artom Ernesto, addet- 
to onorario. 

Im disponibilità — Magliano Roberto conte 
di Villar San Marco (dal 2 maggio 1897) consiglie- 
re di legazione. 

In aspettativa — Sommi Picenardi Gìrolamo 
marchese di Calvatone (dal 5 agosto 1847), per ra- 
gioni di salute. 

AI Ministero — Maestri Molinari marchese 
Francesco (dall’8 aprile 1898). 
__—unumzp 


ATTI DEL GovERNO 


Ministero dei LL. PP. — Pel capo d'anno fu- 
rouo, a proposta del Ministro, accordate alcune ono- 
rifcenze al personale: 

Ta lo altre notiamo le nomine a cavalieri della 
gUorona d'Italia dei segretari nel Ministero, avv. Mai- 
‘netto, Guglielminetti, Fiorese e De Gregorio. 


—__—i 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Catania, 1. — L'ing. F. Uccelli e il capo-tee- 
nico C. Nîbbi hanno presentato un progetto per la 
illuminazione elettrica della città. 

Livorno, 1. (F. C.) — La G. P. A. ha appro- 
vato il bilancio comunale per il 1899, presentato 
dal R. Commissario cav. Ternavasio, stanziando di 
ufficio 20 mila lire per il pagamento dei debiti ver- 
30 lo Stato ed annullando le modificazioni proposte 
per il Corpo dei vigili. 

Camerino, 1. (Ayrton). — I funerali del com- 
pianto cav. Giulio De Lectis, Procuratore del Re 
nel nostro Tribunale, riuscirono imponenti. 

Pronanciarono appropriate e commoventi parole il 
giudice Guerra per il Tribunale, il prof. avv. Mar- 
sili per îl Foro e due amici dell’ estinto venuti a 
Camerino per la circostanza. 

La salma verrà trasportata ad Ortona a Mare, 
suo paese nativo. 

— A Seppio, frazione del Comune di Pioraco, il 
bracciante Giov. Maria Marini, di anni 67, precipitò 
da una roccia altissima, rimanendo informe cadavere. 

Terni, 1. — Stamane una giovinetta, dell’ ap- 
parente età di 16 anni, si precipitava nel canale 
dell’Acciaieria. 

Non è stata ancora identificata. 

Palermo, 2, ore 15,55. — Dalla relazione sta- 
tistica dei reati commessi nella per di Palermo 
testè pubblicata, si rileva un sensibile miglioramen- 
to nelle condizioni generali della P. S. La piaga del 
malandrinaggio, poi, è completamente scomparsa 
dalle nostre campagne mercè gli energici provve- 
dimenti del prefetto De Seta. La cifra delle rapine 
e dei furti è pressochè insignificante. 

I giornali notano che la nostra si trova in con- 
dizioni molto migliori di altre provincie del con- 
tinente. 

Milano, 1, ore 16.10 — La Commissione prov. 
per il domicilio coatto prosciolse dalla denunzia del- 
la Questura i socialisti Croce, ex-presidente della 
Camera di Lavoro, ed Altredo Casati, direttore della 
Cooperativa fra gli operai bronzisti. 

- La Sezione di Acensa nou ritenne che costi- 
tuissero recidiva le condanne al confino infiitte in 
base alla Legge Crispi del 1894, essendo stata a- 
brogata nel i ordinò perciò la scarcerazione 
della dott. Kuliseioff, di Lazzari e di altri sociali» 

di 5 compresi nel gruppo anarchico del processo 
dei giernatistì, svoltosi inuanzi al Tribunale Milita- 


re, attualmente dotenuti nel restusorio di linalbor- 
g0, del pubblicista Valera e del repubblicano Fede 
rici, che vennero già rifasciati da 

— La Lombardia aannncia che la sua direzione 
rimane affidata d'ora im avanti al sig. Napoleone 
Panerai. 

Napoli, 9 — Icrii Principi di Napoli ricevet- 
tero alla Reggia le Autorità civili e militari, le 
quali farono invitate al pranzo di gala, cui inter- 
vennero le dame di palazzo. î 

Venezia, 1 — Sì è costituita la “ Società Ve- 
neziana di Navigazione a vapore , con il capitale 
di uu milione e mezzo. 

Ne fu mominato presidente il cav. Alberto Treves 
dei Bonfigli. Al cantiere Odero di Sestri Ponente è 
stata commessa la costrazione di un grande piro- 
scafo della portata di 6000 tonnellate. 

Padova, 1 — Ja Comm. prov. contro la pella- 


gra sta organizzando un'Esposizione di apparecchi | 


per la stagionatura del granotareo. La Società di 
incoraggiamento ha inviate 300 lire per costituire 
il fondo per i promi, per il quale concorreranno an- 
che la Camera di Commercio, il Ministero di agri- 
coltma, ecc. 

Bari, 1. (Spin) — A Mesagne il Sindaco e la 
Giunta, dopo un vivi ncidente e per le solite 
gare di partito si sono dimessi. 

— A Bitonto si manifesta un forte risveglio del- 
l'elemento socialista, che pubblicherà un nuvvo gior- 
nale “ La Puglia del Popolo , per combattere spe- 
cialmente l’amministrazione locale. 

— A Barletta il Municipio ha deciso di concor- 
rere con 50,000 L. per le feste del TV centenario 
della Disfida di Barletta. 

(E' carioso che i Comuni con maggiori debiti sono 
i più espansivi per le feste!) 
____  _ ==" 


Discorso dell’amb. di Francia 


nel ricevimento della colonia francese in Roma 


Rispondendo all'indirizzo del sig. Brémond, pres. della 
Cam. di Commercio francese in Roma, l' ambasciatore 
sig. Barrère disse essergli di grande conforto il vedersi 
circondato e sostenuto, nella sua missione, dalla sim- 
patia dei suoi compatrioti. Espresse quindi la sua com- 

nel ricordare che quest’ anno inaugura una 
ragina nelle relazioni economiche tra la Francia 


Soggiunse : « L'accordo commerciale felicemente con- 
chiuso fu approvato dalla Camera con una imponente 
maggioranza e non dubito punto che i poteri pubblici, 
il coi assenso è tattora in sospeso dalle due parti delle 
Alpi, lo ratificheranno colla stessa premura. 

“ Non intendo affatto esagerarne la portata, ma mi 
sarà permesso di dire che un accordo, il quale ristabi- 
lisce le relazioni economiche interrotte da dieci anni, 
è un avvenimento di prim' ordine nella storia contem- 
poranea dei due popoli. » 

Indi continnò : « Nulla, signori, è più nocivo fra Na 
zioni d'origine e di coltura identiche, per citare la bella 
frase dell'ammiraglio Canevaro, che mettere in contrad- 
dizione le loro simpatie ed i loro interessi. Il dovere 
di una diplomazia previdente è di sopprimere tale ano- 
malia. L'accordo franco-italiano ebbe questo scopo pre- 
ciso, Esso non è, senza dubbio, perfetto (non vi ha 
Convenzione commerciale perfetta); ma consacra una 
leale reciprocità di vantaggi e di concessioni ; non con- 
tenta tutti, ma è vantaggioso per î più. Offre infine 
1 inapprezzabile vantaggio di rimettere in evidenza ed 
a contatto gli interessi di due potenti Nazioni, che han- 


no bisogno l'una dell'altra per vivere © prosperare. > 


Rendendo omaggio ai negoziatori, che s'ispirarono al 
pensiero di rendere alle relazioni dei loro paesi la no- 
bile e franca amicizia degli antichi giorni, mettendo in 
oblio i dolorosi e sterili malintesi il sig. Barrére_sog- 
gionse : 

« Questo alto pensiero a cui si ispirarono i ne- 
goziati sopravviverà ad essi, ne ho la ferma speranza; 
esso asseconderà i nostri rapporti con un popolo, che 
per la sua ammirevole costanza e per le sue virtù, è 
asceso al primo rango delle grandi Nazioni. Non vi ha 
presso noi un cuore che non batta più forte al ricordo 
dei tempi in cui il sangue francese ed il sangue italia- 
no fraternamente si mescolarono sui campi di batta- 
glia, donde la giovane Italia, piena di gioia e di fie- 
rezza, si slanciò tutta armata per compiere i suoi no- 
bili destini. » 

L'Ambasciatore conchiase: « che l'anno il quale si 
schiude le sia prospero! è con questo voto e con que- 
sto spirito che v'invito, signori, a unire con me, nello 
stesso brindisi, i nomi del Presidente della Repubblica 
e delle LL. MM. îl Re e la Regina d'Italia. > 

Vivissimi e prolungati applausi echeggiarono nelle 
grandiose salo del palazzo Farnese, 
e_ee___ 


Pel bestiame italiano in Svizzera 


(S) Berna, 2 — Il Dipartimento telerale del- 
l'Agricoltura ha deciso di autorizzare provviso- 
riamente l'introduzione del bestiame italiano da 
macello, destinato alle città di Berna, San' Gal- 
lo, Zurigo, Basilea, Losanna e Ginevra, lascian- 
do in facoltà dei Governi cantonali di valersi 
di questa autorizzazione. 


Festa scientifica a Pietroburgo 


(8) Pietroburgo, 1 — Pel centenario della 
Ac. Mil. di medicina vi fu un banchetto a cui 
jut.ivenue il min, della guerra, cen. Kuropat- 
iue. che dichiarò aver ricevato dallo Czar l'or- 
dine di recare a conoscenza dell’Accademia la 
lettera seguente dell’imperatore Guglielmo: 

“ La celebrazione del centenario dell'Accade- 
mia militare di medicina. vero semenzaio cho 
diede alla Russia tanti uomini illustri, la cui fa- 
ma echeggia molto oltre le sue frontiere, evoca 
dappertutto mauifestazioni di simpatia. 

2°Mi vi associo coi Corpi scientifici del mio 

aese: e prego V. M. I a voler gradire, colle 
elicitazioni pel compimento del lungo e brillan- 
te periodo, i voti sinceri per la prosperità della 
gloriosa Accademia nel nuovo secolo di lavori e 
successi che si apre per essa sotto i Vostri an- 
spici 


ono ben lieto di rinnovare a V. M. L le 
assicurazioni di alta stima e d’inalterabile ami- 
cizia, con cui sono di V. M. il buon fratello Gu- 
glielmo, 

La lettura di questa lettera fa accolta con ene 
tusiasmo. 

Quindi il ministro della guerra brind» all'imp. 
Gaglielmo, facendo anche un altro brindisi ai 
Sovrani e Capi di Stato. 


Terarri ED ARTE 


Drammatica — Al teatro del Pare di Bruxel- 
les sono state applaudite tre novità: la Maison des 
Chéries di Maurizio Beanbourg, l'Impossible Avew 
di Andrea Picard, e le Fordecu de la liberté di 
Tristano Bernard. 

— Gli Amanti di Donnay hanno ottenuto buon 
successo a Monte Carlo, dove si davano perla pri: 
ma volta, Appleuditissima la signora Jeanne Gre- 
nier nella parte di Claudina. 

— Al Nouveau Theatre procedono le prove del 
Re di Roma, iramma dei signori Pouvillon e d'Ar- 
tois, che dovrà succedere alla Briguedondaine. 

‘Gli scenari rappresentano le Tuileries, un ballo 
all'Ambasciata d'Inghilterra a Vienna, la casa di 
Jacques Chambert, il gabinetto da lavoro di Frantz, 
il boudoir di Olga de Melk e l'appartamento del 
duea di Reuhstadt a Schoenbrann, e sono stati co- 
piati tutti do docamenti storici, e i mobi 
una riproduzione di quelli dell'epoca napoleonica. 

*— Al Princess's Theatre di Londra ha avuto lie- 
ta accoglienza un dramma intitolato ZI globo di cri- 
stallo. il quale non è altro che una versione inglese 
della Suonatrice di organo di Saverio di Montepin 
e Giulio Dormay, dato per la prima volta dodici 
anni fa al teatro dell'Ambiga a Parigi. 

— L'autore drammatico Briena sta serivendo per 
Sarah Bemardt, che la metterà in scena al teatro 
delle Nazioni, una nuova produzione intitolata La 
nascita di un'anima. 

Lirica — La Bohème di Puccini ha ottenuto ec- 
cellente successo al teatro municipale di Reims,do- 
ve è stata messa în scena con grande cura ed ‘in- 
terpretata egregiamente. 

La réprise della stessa opera all'Opéra Comique 
di Parigi è annunciata per il 6 corrente. 

— A Bordeaux è stata bene accolta l’opera Guer- 


mica del maestro Vidal. Piaciuti sopratatto le arie 
basche e il ballo, che ha procurato un vero trionfo 
alla signorina Rebino, , 

— Il Monde Artiste ri la voce the # si 

or Guilhard sia stato vivamente officiato a pren- 

la direzione del Covent Garden di Londra. 

Egli non lascierebbe per questo il suo posto al- 
l'Opéra, ma nominerebbe un rappresentante a Lon- 
dra, che sarebbe incaricato di eseguire fedelmente 
il programma da lui elaborato. 

Tutto è subordinato però all'autorizzazione det 
ministero delle Belle Arti francese. 

Concerti — N secondo eoncerto moderno a Mon- 
te Carlo ha fornito occasione ai cantori di Saint- 
Gervais di Parigi, sotto la direzione del loro capo 
signor Carlo Bardes, di farsi app*audire. 

Essi hanno cantato colla loro nota abilità un 
certo numero di pezzi di musica antica, di Pale- 
strina, Luix da Vittoria, Nanini, Casteley e Jen- 
neguin. 

- 

Varie. — A Mosca è stato inaugurato di recente 
il nuovo Conservatorio di musica. ]Ì palazzo, impo- 
nente, contiene per le classi 34 sale, bene aereate 0 
le cui pareti sono costruite in modo da isolare qua- 
langue specie di suono. La piccola sala dei concerti, 
destinata all’esecuziune dei quartetti, sarà decorata 
di pitture e di sculture e conterrà 480 posti. Oltre 
2000 uditori potranno essere riuniti nella grande sala 
dei concerti, di cui si dicono meraviglie per il Suo 
aspetto grandioso e perla ricchezza delle decorazioni. 
L'affresco della volta rappresenta Santa Cecilia, cir- 
condata da cori e da una orchestra angelica, Nel cen- 
tro sorge maestoso il busto di Nicola Rubinstein, fon- 
datore del Conservatorio di Mosca. In altre sale si 
trovano busti di compositori celebri. Al terzo piano 
sono le sale destinate alla ricreazione degli allievi 
di ambo i sessi. 

me 
Marconi în Russia. 

Pietroburgo, 1. — (Nijni). L'esecuzione del 
Faust ha segnato ua altro grande trionfo del no- 
stro Francesco Marconi. Il pubblico, appena entrato, 
gli ha fatta una grande ovazione. Poi volle il bis 
delle romanze e del classico terzetto ; alla fine gli 
applausi durarono a lungo entusiasti 

Piacque assai il baritono Battistini; e divisero gli 
onori del grandioso successo la signora Arnoldson, 
l'artista Arimondi e il maestro Podesti. 

Tutta la società artistica e letteraria più intellet- 
tuale fece a gara nel festeggiare Marconi. 


Sporta 


Cielo-rivoluzione prussiana — Le nuove dispo- 
sizioni delle ferrovie prussiane, velofobe al massimo gra- 
do, hanno sortito l'esito di mettere su tutte le furie i ci 
dlisti tedeschi. 

Una protesta violenta venne mandata al ministro dei 
lavori pubblici e come se non bastasse il Deutscher 
Radfahner Bund ha pubblicato un manifesto invitan- 
te i pedalatori prussiani a firmare un appello nel quale 
fra altro si legge: 

« Le condizioni imposte dalle ferrovie ai ciclisti de- 
vono essere annullate al più presto perchè ii 
giuste al massimo grado. 

* Come cittadini contribuenti domandiamo eguaglian- 
za di trattamento cogli altri. 

« Bisogna unirci tutti. 

« Tutto le vie legali abbiamo tentato, ma niente è 
bastato, 

« Altri mezzo occorrono. 

« Dobbiamo scuoterei in massa e rivolgerci quindi 
ai deputati della nazione. 

« Ciclisti, firmate tutti questa protesta; tulti, senza 
distinzione, siate uomini, donne, apparleniate o no a 
delle Società, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MARTEDP, 3 Gennaio 1899 — S. Antero papa, 
Leva il Sole alle oro 740 m — Tramonta allo 449 s, 
Lova la Luna allo ore 11.24 s. — Tramonta allo 10.77 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
2 Gennaio ore i. 
Europa: pressione alta sulla Spagna 788; bassa sulla Da- 
nimarca 731. 
‘24 ore: barometro aumentato fino due mill. sulle i- 


Stamane cielo vario în Sicilia © sugli Abruzzi, nuvoloso 
0 eoperto altrove; qualche pioggia, neve sull’Alpi, mare a- 
n, 

Genova, 75 Domodossola, Torino, Mode- 
na, Venezia; 760 Portotorres, Roma, Napoli, Lecce; 762 Si- 
chia © Calabria, 765 Cagliari. 

Probabilità: venti freschi a forti del terzo quadrante, cie- 
lo coperto, nuvoloso, pioggie, Mare Tirreno agitato. 


Sciarada 
Chi fa il primo od il secondo 
Manifesta il cor giocondo, 
TI mio tutto è un animale 
Nou ignoto allo speziale. 


Spiegazione del Passatempo precedente 1 
FILIPPO-POLI 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati nei giorni 29-30-31 dicembre 
Nati 123 compresi 8 nati morti. 
Morti 116 dei quali 84 sotto i 7 anni 


MORTI 


Glorgetti Valerio fu Giuseppe, Roma, 74, coning. 
Serij Emilia di Gaetano, Bologna, 76, vedova 
Palombi Costautino fu Giovanni, Roma, 73, cslibe 
Cesaro-Trombini Taresa fa Antonio, Sacite, 67, vedova 
Sodi Vincenzo fu Francesco, Pisa, 8, coniug. 
Karun Elisabetta fu Mattia, Roma, 68, vedova 
Pierani seppe fu sensi Balena 42, celibe 
Bizzarri Carolina fu Gaetano, Roma, 98, vedova 
Fattorri Secondo fu Antonîo, Gavezzo, 17, coniug. 
Galli Luigi fu Pietro, Roma, 54, coniug. 
Ramini Antonio fu Giuseppe, Radicofani, 63, coniug. 
Salvini Francesca fu Giuseppe, Cisterna, 75, vedova 
Morbiducci Vincenza fu Giuseppe, Ancona, 41, nubile 
Sabatini Vittoria fu Vincenzo, Ancona, 67, coniug. 
De Felice Emilia di Domenico, Ariccia, 88, coniug.. 
Paglia Giuliano fu Celestino, Aquila, 52 coniug. 
Pierleoni Alessandro fu Domenico, Roma, 43, coniug. 
Ottavi Crescentino fu Antonio, Sinigaglia, 56, coniug. 
Ottaviani Enrico fu Domenico, Norcia, 27, celibe 
Di Casa Giuseppe Pescara, 40, coniug. 
la Alessandro di Venanzio, Riano, 8 
fa Bernardino, Mandela, 52, coniug. 
le fu Lorenzo, Rome, 58, coniug. 
Piccolomini David fu Geremia, Norcia, 20 
Geiger Mania Antoniotta fa Carlo, Alsazia, 66, nubile 
Scoccia Francesco fu Domenico, Ponzano, 48, vedovo 
Santoloci Pietro fu Augelo, Bauco, 56, coniug. 
Alfei Luigi fu Nicola, Roma, 76 
Belluomini Eugenio fu Giacomo, Viareggio, 78, coniug.. 
Soriani Paolo fu Giovanni, Cento, 88, coniug. 
Gentili Clorinda fu Lutgi, Roma, 58, coniug. 
Agostini Delicata fu Nicola, Velletri, 6, coming. 
Massari Lucia fu Giovanni, Pavone, 54, nubile 
Zecchini Emma fu Giuseppe, Roma, 99, coniug. 
De Santis Giusoppe fu Raffaele, Zagarolo, 42, nubile, 
Poggi Giusppe fu Vincenzo, Amatrice, 12. clio 
De Giovanni Felice fu G: , Roma, 60 
Roncardi Amalia fu Vincenzo, Modena, 38 
ti Vincenzo fu Sante, Sinigaglia, 65,vedoro 
Paliori Enrico fa Giuseppa, Roma, 67, cong. 
Pezzola Caterma fu Gi Roma, 71, ved. — 
Perieoli Francesca fu Andrea, Fubriano, 68, coniug. 
Merli Pietro fa, Sila, lnitorito, {h, elite 
Masserini Qirsappe, Lucignano, 76, vel. 
Mastai Ciento fa Frdetso, Areli, 75, coniug. 
Giunti Guido di Giunto, Roma, 11 
De Fellini Filippo fu Antonio, Roma, 54, vel. 
Caniggis Fmilia fa Domenito, Castellazzo, 36, coni 
letti Teresa fa Sante, $. Angelo in Pontano, 
etti Rosina fu Naborre, Sanguinetto, 64, € 
Alessi mola fo Vlipo, Lares, 7, coni. 
Alciati Annibale fu Vincenzo, Velletri, 67, coniug.. 
De Flori Maris fu Mattia, Roma, 90, ved. 
Fajazzi Maria fa Francesto, Rovignano, 76, ved. 
Ballardini Augusto, fa Natale, Roma, 13 
Mattioli Adelsido di Francesco, Isernia, 40, coning. 
Biagiotti Elena fa Mariano, Roma, 57, ve. 
Di Pede Caterina fu Antonio, Sora, 67, coniug. 
Eustachi Francesco fa Lorenzo, Roma, 49, coniug. 


tel igi fu Girolamo, Tagliacozzo, 42, 
Tampreei Auguo fa Roter, Vencr db cene 

Achilli Vito di Giosegtino, Cascia, 47, coming. 

Longoni: Michele, fa Ambrogio, Milnuo, 64, celibe 

Cerulli Emilia fn Giuseppe, Roma, 36, coming. 

Fiammeri Dante di Anselmo, Hirenze, 23, coni 
Ferto-Milone Michele fa Pietro, Osseglio. 58. coniog. 
Gorazzi Prancesco Nazaren fu Nicola, Fossombrone, 75, coi. 
Cenciarelli Vittorio fo Alessandro, Roma, 2, celibe, 
Squanquarilti Antonio, fu Filippo, Ferentno, 67, eoniug. 
Mecenate Annunziata fu Filippo, Roma, 87, coning. 
Micholoni Pietro fa Francesco, oma, 74, celibe 

Raffi Enrico fu Giuseppe, Roma, 42, coniag. 

Marracciai Angelo fa Benedetto, Ronciglione, 73, coning. 
Vidali Eugenio di Alessandro, Uaîne, 32, celibe 

Spaziani Fenedetto fu Silverio, Frosinone, 38, coniug. 
Montenovesi Vincenza fa Ludovico, Monte Marciano, 52, con. 
Grilli Marghesita fa Vincenzo, Roma, 10, 

Narini Lngi fa Piero, Viterbo, 50, coniag. 

Gatta Giuseppa fu Marcantonio, Rocca di Papa, coniug. 
Pinacoli Luigi fu Gigseppe, Bagnara, 05, coniug. 

Rossi Raffuele di Paolo, Paliano, 38, coniug. 


Giorgi Filippo fa Fabrizio, Roma, 65, coniug. 


——rPTr«c"ruueus 
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Dalla Provincia Romana! 


Albano Laziale. — Hanno fatto ritorno gli 
arrestati dei fatti del maggio scorso, in Genzano. La 
stazione ferroviaria era affollata di famiglie in at- 
tesa dei loro cari © di molti curiosi. Gili” arrestati 
in Genzano farono novanta, dell'indulto fraiscono 
solo 87, mentre tre debbono ancora scontare la loro 
pena. Inutile dirvi che quest’atto di sovrana cle- 
menza ha prodotto nella citadinanza genzanese ot- 
tima impressione. 

— A far parte della Congregazione di carità sono 
stati nominati i signori Risi Ginseppe, collettore 
dell' Esattoria comunale, e Bassetti Lui imi 
giovani ambedue e che potrebbero far molto a van- 
taggio della Congregazione. 

— Il medico Sbriscia Edmondo, tanto amato e 
stimato dalla cittadinanza, ha ottenuto un congedo 
fino al 15 marzo e lo sostituirà il dott. Tolomei. 

— L'asta per la nettezza urbana è andata per 
due volte deserta ; è stata offerta una domanda per 
L. 500; la Giunta però ha di nuovo messo all'asta 
l'acquisto dell'immondizia pubblica che una volta 
era appaltata per due lire all'anno. 

Albano Laziale, 2. — E' stata fondata una 
nuova Banca dal titolo “ Credito Cattolico Laziale. , 

Sarà diretta dal sig. Arturo Thibauth ed avrà sue 
cursali nei principali Castelli. 


Cronaca.:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservato 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 192 — Minimo 5.5, 

I ricevimenti di Capodanno. Oltre 
le rappresentanze dei varii corpi politici, în oc- 
casione del Capolanno le LL. MM. il Ke e la 
Regina ricevettero le rappresentanze locali. 

Della prefettura si recarono a Corte, il prefetto 
Serrao, il consigliere delegato comm. Ricci Gra- 
mitto, il cav. Errante e il marchese Monaldi, con- 
siglieri di prefettura. Della deputazione provin- 
ciale A periao don Felice Borghese e il de- 
putato De Angelis. Del Consiglio provinciale, il 

residente Balestra, il vice presidente Bruschi e 
il segretario Paris. Della Giunéa provinciale am- 
ministrativa, Dialti, Bonderli e Semidt. 

La rappresentanza comunale si recò al Quiri- 
nale alle 17 in tre berline di gala del Comune 
con il sindaco e la Giunta. Gli assessori erano 
tutti presenti meno Benucci, Chigi e Di Carpegna. 

Le LL. MM. ebbero per tutti cortesi parole, 
interessandosi vivamente nell’andamento delle 
singole amministrazioni. 

Dopo le autorità amministrative furono rice- 
vuta le rappresentanze dei varii corpi scientifici. 
Nel ricevimento della rappresentanza della R. 
Università S.M. la Regina s'intrattenne col Ret- 
tore prof. Luciani, col prof. Tonelli della Fa- 
coltà di matematica, col senatore Todaro, con vari 
altri e col prof. Gui, Parlando con questi s'inte- 
ressò dei restauri in corso al palazzetto “ La 
Farnesina , in via dei Baulari, plaudendo alla 
destinazione che gli si vuol dare di museo civico 
e assicurò il prof, Gui che avrebbe visitato i la- 
vori con molto piacere. 

La zona monumentale. — La Gazzetta 
ufficiale pubblica il R. Decreto col quale il piano 
e l’elenco delle proprietà soggette ad espropria- 
zioni quali furono stabilite dalla legge 7 luglio 
1889 vengono rese libere pel nuovo piano più 
ristretto. 
secnzione. 

La nuova zona monumentale resta determinata 
dai seguenti limiti: 

a) il lato ovest della via di S. Teodoro; 

3) il perimetro del Foro Romano, compresa l'a- 
rea limitata dalle vie Bonella, Salara Vecchia, in 
Miranda, e Alessandrina, fino all'angolo nord della 
basilica di Costantino ; 

€) la linea che da quest'angolo, traversando 
dietro la detta basilica, raggiunge l'origine del ramo 
ovest della via della Polzeriera ; 

d) la parte del colle Oppio e delle Terme di 
Tito e Trajano, che è limitata dal perimetro delle 
proprietà demaniali e comunali, fio a raggiungere 
il 


ramo est della via della Polverie: 
‘) il lato est del piazzale dell'anfiteatro Flavio, 
e i due lati del Claudium, che confinano coll’Orto 


‘)) il piazzale dei Santi Giovanni 6 Paolo, par- 
te del clivo di Scauro, e la linea di confine tra la 
villa Hoffmann, già Mattei, o la proprietà comuna» 
lo di S. Gregorio. : 

9) la linea che divide le proprietà Jonni e 
Lepori ; 

2°) la linea che segue il lato nord-est della via 
di Porta 8. Sebastiano, oltrepassando di metri 80 lo 
sbocco della via dalla Ferratella. 
la linea che, traversando la via di Porta San 
Sebastiano, segue il perimetro delle-Terme Anto- 
niniane, compresovi il viale di rispetto, fino all’an- 
golo nord-ovest del viale medesimo. 

%) la linea che dal suddetto angolo, seguendo 
la via Aventina, © quindi in tratto della via Porta 
S. Paolo, raggiunge l’angolo sud del Circo Massimo; 

D) la linea che da quest'angolo segue il lato 
sud-ovest del Circo per la lunghezza di metri 190, 
e quindi traversa normalmente l'area del Circo stes 
so fino a raggiungere la via dei Cerchi, 


. m) la linea che segue il Jato nord-ovest della 
via de' Cerchi, fino all’angolo del pastificio -Panta- 
nella, e traversando Ja piazza dei Cerchi raggiun 
ge il punto d'origine del perimetro. 

Per la esecuzione del piano di che nei prece- 
denti a:ticoli è autorizzata laspesa di L. 1,500,000 
pel 1898-99 sono. stanziate 1. 200.00: 

Matinde musicale. — Seno annunzia una, 
che riuscirà una vera festa artistica, fra pochi 
giorni, in casa di quell'egregia artisia che è Ja 
signora Kugenia Lopez Matteini, FHa, che del 
canto italiano conserva la gloriosa tradizione, 
che, applaudita ovanque; ottenne ultimamente nn 
vero trionfo nei concerti classici a Montecarlo, 
ha preso dimora tra noi, dedicandosi all'insegna 
mento del canto Ottima idea che ci auguriamo 
dia conformi risultati. 

La Giunta Amministrativa — Icri si 
è adunata in seduta pubblica nei locali della 
Prefettura la Giunta Amministrativa provinciale 
in sede contenziosa, presieduta dal consigliere 
delegato Rieci Gramitto. 

Le sentenze non vennero pubblicate per l'as- 
senza del consigliere relatore cav. Corbucci. 

Furono discusse varie cause. 

Conferenza agraria. — Ieri il dott. Pin- 
to tenne nell'aula massima del Liceo E. Q. Vi. 
sconti l’annunciata conferenza snl tema: La ma- 
laria e gli agricoltori, innanzi a numeroso pubbli- 
co di maestri e maestre, ed eletta schiera di no- 
tabilità agrarie. 

Esordì rilevando l'importanza dello studio della 
malaria în rapporto alla salute degli agricoltori 
che vivono nei luoghi malarici. Accennò ai pun- 
ti più infesti della campagna specialmente n 
l'Agro romano, osservando come, meno in alenne 
rare località, la malaria presso noi è più che me 
diocre assai leggiera. Parlò dei fattori, sorgenti, 
coefficienti sì naturali che avventizi della malaria 
palustre. Presentò un cenno storico degli impor 
tanti studi sull'argomento, Varrone, Vitravio, Co. 
Jumella, fra gli antichi ; da Lancisi, che fa il pri- 
mo a trarre esperimento sulle zanzare, fino alla 
natura e trasmissività della malaria, citando i 
bei lavori recenti di Balestra, Selmi, Lauri, Per 
rigi, Klebs, Tommasi Crudeli, Laveran, Marchia- 
fava, Celli, Grassi, Bignami, Bastianelli, Golgi 
ed altri, 

L'oratore con parola facile, elegante intratten- 
ne l’aditorio, che lo segui col massimo interesse 
ed applandi sentitamente la dotta ed erudita con- 
ferenza nella quale peraltro si sarebbe desidera» 
ta più igiene e meno malaria. 

Sorsi di agraria presso la R. Univer- 
sità di Roma. — I corsi di agraria istituiti 
da S. E. il ministro Baccelli per gli studenti del- 
la Facoltà di scienze comincieranno martedi pros- 
simo 4 corr. 

Il prof. Maro leggerà lasua prolusione al cor- 
80 di agronomia alle ore 10 nel locale del R. Mu- 
seo agrario (via S. Susanna), 

Educatorio Adelaide Cairoli. — Ieri 
l’altro, gentilmente invitati, abbiamo assistito alla 
festa con la quale i bimbi di questo Educatorio inau- 
gurarono il nuovo anno. 

Trovammo nel locale della scuola comunale di via 
Urbana, la solita accolta di belle ed elette signore 
di uomini egregi che non mancano mai dove è un'o- 
pera buona da compiere, una lagrima da asciugare, 


un sorriso da far brillare su ‘abbra che tanto rara- 
mente sorridono. 


Verano le signore Nani, Gorrini, Padula, Vaselli, 
Giulia e Gina Mazza, Anfosso, Grif, Giacomini, ed 
i signori comm. Gorrini, cav. Teso, Grifi, De Ange- 
lis e tanti altri. 

Tutti cireondavano accarezzandoli quei bimbi al- 
legri e chiaccherini che allegramente divoravano il 
desìnare lore impartito ; quindi applaudirono i loro 
canti ed i loro ginochi eseguiti con non comune pre- 
cigione. 

Il presidente, anima del pietoso istituto, la diret- 
trice signora Gaio, le volenterose maestre signorine 
De Falchi, Belloro, Bacci e quanti cooperarono alla 
riuscita della festa possono davvero esserne soddi- 
sfatti. 

, Educatorio G. Baccelli — Si è riunita 
jeri l'assemblea generale dei sori di questo Edi 
catorio che esercita la sua opera benefica nel 
più povero dei quartieri di Roma, quello di porta 
San Lorenzo, Si approvò il bilancio per l'anne 
1898, si deliberò un voto di planso al comm.Fer- 
dinando Bocconi per la sua generosa elargizione 
a prò del benefico istituto, e si diede mandato 
alla presidenza di combinare la festa dell’Epita- 
nia nei locali dell’Educatorio stesso. 

Educatorio Michelangelo Caetani — 
Per aderire al desiderio espresso da alcune 
gnore patronesse, e per non intralciare l’opera be- 
nefica della Società “ Soccorso e lavoro ,, che dà 
la sua festa il 10 del corrente mese, il Patronato 
dell’Educatorio Caetani, riunito in casa Torlonia, 
ha rimandate il ballo di beneficenza, già fissato 
per il giorno 7, alla. sera di sabato 8 gennalo. 

biglietti distribuiti con questa data riman- 
pono Validi. e si pregano le gentili persone che 
hanno acquistati di prender nota del rinvio. 

— Intanto le famiglie degli aderenti all’Educa- 
torio sono invitate ad assistere, giovedì 5, alle 
ore 3 pom. alla distribuzione dei doni (oggetti 
di vestiario e giuocattoli) generosamente inviati 
agli alunni dalle buone patronesse allo scopo di 
render lieta anche per quei miseri, la festa del» 
Le ifania, tanto desiderata dai bimbi più felici 

oro. 

Sala Dante — Per causa imprevista il pros- 
simo concerto del Quintetto della Corte di La M 
la Regina. annunciato già per venerdì 6 corr., è 
rimandato al venerdì successivo, e così le date 
dei tre prossimi concerti vengono modificate nel 
modo seguente: 

4° Concerto (Quintento) venerdì 13 gennaio. 

8. (Qrcbestra) De dg 

e > (Quintetto) , 27 , 

La leva pei nati nel 1881 — Il Sindaco 
ha pubblicato il manifesto col quale si avvertono 
tutti i cittadini dello Stato, dal 1. gennaio al 31 
dicembre 1881, i quali hanno il domicilio legale 
nel territorio di questo Comune, che sono în obbligo 
di domandare entro questo mese la loro inscrizio- 
ne è di fornire gli schiarimenti che in questa oc- 
casione potranno loro essere richiesti. 

Ove tale domanda non sia fatta personalmente 
dai giovani anzidetti, hanno l'obbligo di farla i 
loro genitori o titori. 

1 giovani che non siano domicfiati în questo 
Comune, ma che vi abbiano la dimora abituale 
hanno la facoltà di farsi inserivere su queste li- 
ste di leva per ragione di residenza. 

Gli omessi scoperti saranno privati del benefi- 
cio dell'estrazione a sorte e non potranno essere 
ammessi all'esenzione che loro spettasse dal sér- 
vizio militare di 1. e di 2. categoria e laddove 
risultassero colpevoli di pae oraggiri al finedi 
sottrarsi all’ obbligo della leva, incorreranno al- 
tresi nelle pene della detenzione e della multa. 

Gli inscritti di leva, che avessero diritto alla 
assegnazione alla 3. categoria, non potranno ot-} 
tenerla se il loro titolo non sarà comprovato a- 
vanti jl Consiglio di leva mediante la. presenta- 
zione di tutti i prescritti documenti pienamente 
regolari e completi, durante la sessione della 
loro leva. ; 

E siccome tali atti sono validi ancorchè rila- 
sciati in anticipazione, così sarà bene che gl’ in- 
scritti o le loro famiglie li richiedano alquanto 
prima di quel tempo, perchè se avvenisse , come 
sovente avviene, che, essi risultino errati cd an- 
che omessi, possano subito ricorrere all’ autorità 
giudiziaria per farli rettificare o sostituire abba- 
stanza in tempo per produrli utilmente al Con- 
siglio di leva. 

1 granatieri — Icri mattina alle ore 9, con 
un ritardo di varii minati, giunsero in Roma i 
due battaglioni dj granatieri, provenienti uno da 
iii ti reggimento), l’altro da l'arma (2. reg* 

imento). 

1 due battaglioni si dividono în 8 compagnie 
con una forza di circa 400 uomini. 

Alla stazione erano ad attenderli il colonnello 
del 2.0. reggimento granatieri, e moltissimi ui 
ficiali della nostra guarnigione. 

Preceduto dalla musica del 70. regg. fanteria 
il primo battaglioue si recò alla caserma Ferdi- 
nando di Savoia,al viale Castro Pretorio, ve sa- 
rà accasermato. L'altro battaglione accompagna» 
to dalla musica si recò alla caserma Principe di 
Napoli ove ha sede il 70, fanteria, a cui è stato 
destinato. 
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Vaticano, — Il Papa celebrò la mattina di 
Capo d'anno la messa nella sua ca privata 
alla presenza di varie persone e di alcuni mem- 
bri della fawiglia Pecci, i quali poi ricevette in 
udienza particolare. è 
ono t.te fatte le prove in Vaffcano del- 
l'impianto dell'illuminazione elettrica ad incande- 
scenza negli appartamenti e nelle loggie. Le prove 
sono riuscite benissimo, 

— l'abate Lanusse, cappellano militare della 
Scuola di Saint Cyr, è stato nominato dal Papa 
protonotario apostolier. 

— Monsignor Canori, m nome della Ditta Ri- 
cordi, ha presentato al Papa la collezione delle 
«pere del maestro don Lorenzo Perosi, racchiuse 

ante astuccio di pergamena con arma dorata, 

— Îl Papa ricevette il principe Filippo d’Ho- 
henlohe e la sua consorte e il vescovo Ni Taran- 

Pietro Emanuele Bouvier. 

Scuola popolare di gianastica. — Do- 
mani verranno riprese regolarmente le istruzioni della 
Fanfara della senola popolare di ginnastica nella 
palestra in via Genova, N. 2-A, con l'orario seguente: 

Mercoledi e venerdì dalle 7 alle 8 112 pom. 

Domenica dalle 2 112 alle 3 112 pom. 

Si accettano ancora nuove iscrizioni. Esse sono 
gratuite. 

Pei malati a domicilio. — Fra le Croci 
dai diversi colori, che si sono istituite in Roma, e 
nelle quali, tranne qualche rara eccezione, non ab- 
biamo mai avuto granda fede e difatti talune hanno 
dimostrato di regge i. ce n'è una, in- 
titolata Croce del Culcario, la qui ha mai fa 
parlare di sè. La sede è a via Privata di via G. 
Lanza, N. 2, telef eta 

Durante il 1898 le infermiere di questa Pia Unione 
hanno prestato 1928 servizi d' assistenza a pi 
mento presso famigli : 
presso famiglie povere. li risultato èil 

Acend Santa Cec 
nistero ha, con disposizione in data del 30 dicem- 
bre 1898, antorizzato la R. Accademia a confe' 
rire il dinloma di magistero, in seguito ad esame, 

i segnenti candidati 
nella classe di pianoforte — 
. Santanera Dolores, Suino Ma- 
rpa — Rivi Francesco, nella 
otti Camillo, nella classe di 
agli Alfredo, nella classe di 
trombone. 


Ospedali di Roma. — Movimento dei ma 
lati al 31 dicembre 1898. 
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fersera. — In via del 
Moro, per gelosia di donne, îl saponaro Biasetti Al- 
biuo, d'anni 19, da Tagliacozzo, recandosi alla sua 
abitazione in via della Lungaretta 188, venne a que- 
stione col figlio di un tripparolo a nome Attilio. Si 
Vuscava nua ferita di coltello al fianco sinistro. 

Fa accompagnato alla onsolazione, dove fu gia- 
diesto guaribile în 20 giorni. 

Tentato sulcidio. — La stiratrice Pezzac- 
chini Carolina, d'anni 17 romana, per dispiaceri di 
famiglia, in via Sardegna 22, tentava di suicidarsi 
bevendo una soluzione di sublimato. A_S. Giacomo 
la giudicarono guaribile în 10 giorni. 

La cronaca di Capo d'anno. — in com- 
plesso la giornata trascorse tranquilla nella gene 
rale allegria. 

Naturalmente col vino beruto — e se ne bevve 
parecchio — non mancarono le solite risse con re 
lativi ferimenti. Più o meno però sì tratta di cro- 
naca spicciola sulla quale, a due giorni di dista 
za, non è il caso d'insistere. 

Due fatti notevoli peraltro segna la cronaca. 

Anzitutto un dramma di gelosia. 

— Maria Nardini — una modista sui 23 anni — 
da circa cinque mesi ebbe occasione di conoscere 
tal Camporesi Giovanni, un pittore da Forlimpopo- 
li. Quest'ultimo però ad un tratto mise gli occhi 
addosso ad un'altra ragazza e le cose furono spinte 
con tale rapidità che tra giorni avrebbe dovuto 
sposari 
i La Maria conoscinta la relazione arse di sdegno 
è di Incontrato ieri il suo Giovanni lo in 
vitò ad accompagnarla, 

Questi però viste le brutte, con una sensa saliva 
da un suo amico tal Vannini in via S. Agata dei 
Goti. La Maria lo insegui, ma non potendo entrare 
nell'abitazione del Vannini si esplodera sulle porta 
un colpo di rivoltella all'orecchio destro. 

ssimo stato fa trasportata alla 
Conso 

— Un dramma assai più grave per le conseguen- 
ze si svolgeva la notte scorsa verso le 23 al Te- 
stacco 

chetto partito dalle mura del 
Campo faceva accorrere colà il brigadiere 
delle guardie di finanza De Maria e alcuni suoi di- 
pendenti. 

Un triste spettacolo si presentava alla loro visi 
Il brigadiere Adolfo Bacei giaceva in terra boe: 
cheggiante, gravemente ferito da un colpo di mo- 
schetto al petto. Trasportato alla Consolazione ces: 
sava di vivere. 

Il disgraziato da soli due mesi era addetto alla 

a del Testaccio e — giovane d'ingegno — il 

orrente doveva entrare nella Scuola di Caserta 

promosso ufficiale! 

esta fatta risultò chela guardia Mauro 

D'Anna, d'anni 23, da Caserta, era scomparsa. Da 

ciò sì dedusse che costui potesse essere stato l'au- 

tore dell'omicidio, avuto presente specialmente che 

fra i due, per ragioni di servizio, esisterano pro- 
fondi rancori. 

I sospetti erano pur troppo fondati. 

Jermattina alle 7, il sottobrigadiere Campidori 
Luigi e le guardie Bertoli Angelo e Pirras Anto- 
nio, andando in cerca per arrestare la guardia D'An- 
na, che aveva lasciato îl posto con_il moschetto e 
sei cartuccie, ne trovarono il cadavere. Giacera a 
terra, supino, presso un canneto vicino allo scarico 
bestiame, al Campo Boario, alla destra della linea 
ferroviaria Roma-Civitavecchia. 

L'omicida, colpito dal rimorso, avera posto fine 
ai suoi giorai! 

L'autorità giudiziaria accorse sul posto per 1e 
constatazioni di legge. 

Morta! — I genitori Tettoni Gustavo e Ales 
sandra, ieri mattina alle 6 condussero all'ospedale di 
Santo Spirito la bambina Teresa, d'anni 5, che men- 
tre dormiva nella propria abitazione in via Lucre- 
zio Caro n. 61, cessava improvvisamente di vivere 
mentre era in letto. 

Ne fu fatta la relazione alla Procura del Re per 
la antopsia. 

Investimenti — Al Circo Agonale una vet- 
tara, condotta da Nerì Nicola, abitante in via del- 
l'Anima 55, investiva il venditore ambulante De 
Grazia Matteo d'anni 75, romano, facendolo cadere 
in terra. Nella caduta il De Grazia riportò una le- 
sione alla testa guaribile in 10 giorni, 

Il cavallo, datosi alla faga, venne fermato da al- 
cuni cittadini. Di 

Il cocchiere Nerì fu balzato dalla vettura e ri- 
portò contasicni allu gamba destra. Eat 

aruffe — L'impiegato Baldacelli Teodorico di 
anni 42, romano, in via Alessandria fu bastonato da 
mm certo Armando Franceschi. Riportò contusioni al 
dito mignolo destro. 

Ne avrà per 15 giorni. A RE 

— In via Clementi per divergenze d'interessi si 

no reciprocamente Tito Gentile d'anni 44, da 
Aquila, © Palmieri Elvira d'anni 89, da Roma. — 

Ambedue riportarono lesioni guaribili in 10 giorni. 

Ladri. — Tal Cagnetti Cesare conducendo un 
carrettino di proprietà dello Stabiimento romano di 
sterilizzazione fermavasi in via P. Umbertoper por- 

delle bottiglie di latte in un'abitazione. 

Alcuni amatori colsero subito l’uccasione per îm- 
possessarsi di 30 bottiglie contenute nel carrettino 
trafagando anche quest'ultimo. 

ello studio della scnitrice signora Johnson 
Adelaide, in via Sallustiana, l’altra notte ignoti 
rubarono un baule del quale ignorasi il contenoto 
essendo la proprietaria assente da Roma. 


— Per la stagione cattiva sì consuma molto la 
calzatura. Così alcuni individui, evidentemente stor- 
niti,di scarpe, visitarono il negozio di Ranelli Vin- 
cenffo în via Sistina 145 e fecero mau bassa su 12 
paia di scarpe senza il consenso del preprietatario. 

Il Cav. P. Ribolla. Chirargo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto nella 
stessa vie Condotti al N.21 palazzo Arnoldi p. p. 

Consultazioni di ostetricia e ginecologia. Prof. 
Marocco. In Clinica, via Gioberti 10 (ore 9-12) — in 
casa, Quattro Fontane 41 (ore 14-17). 

Xi Bottor Romanini, specialista perle ma- 
lattie di gola, naso, orecchie, dà consultazioni private 
nel suo domicilio Via Poli 29, p. 2° tutti i giorni, 
meno i festivi, dalle 14 alle 18. 


Teatri di Roma 
1 gennato. 


Ermete Novelli al Valle. 


Il nostro simpatico teatro di prosa ricorda belle 
serate e memorabili, rammenta i successi della Du- 
se, di Salvini, della Bernhardt: ha legato la sua 
storia ai più importanti trionfi dell'arte; ma ancora 
non aveva assistito ad uno spettacolo come quello 
di ieri sera. Nulla si può confrontare: è stato, per 
così dire, un delirio di acclamazioni a Ermete No- 
velli, un incontro a base d’entusiasmo, di parossi- 
smo tra pubblico ed attori ci quelle 
che non può dimenticare chi vi abbia assistito. 

Fra l’ultimo dell’anno: quindi, molti avrebbero 
preferito restare in famiglia. Ma no: Novelli rap- 
presentava Papà Lebonnard, ed il teatro era pieno, 
zeppo, gremito di gente accalcata nei palchi. in 
platea, dovunque... perfino sul palcoscenico, affollato 
come un porto di mare dagli amici, dagli ammira 
tori, da tutti che volevano stringer la mano al 
grande artista, appena tornato in Italia. 

Quando Novelli s'è presentato, gli applausi sono 
durati fragorosi per aletni minuti, applansi che e- 
rano evviva a chi ha saputo tenere così alto l’ono- 
re dell’arte nostra all'estero, che in Francia ha com- 
piuta opera intellettuale per la fratellanza ideale 
delle due nazioni nostre sorelle. Due corone gli so- 
no state offerte, giusto omaggio affettuoso. 

La recitazione intera è stata un trionfo. 

iti, d'ana difficoltà estrema, in cui la 

tocca il sublime, detti senza suggeri- 
tore, con un allestimento scenico eccezionale, ric 
chissimo, quale forse mai si è veduto în Italia, ed 
in cui tutti gli esecutori hanno dimostrato un affia- 
tamento non comune, una perfezione ideale d’espres- 
sione, di gesto, di tono. 

Non si contano le volte che il pubblico ha volu: 
to salutare al proscenio il suo prediletto attore : due, 
tre volte chiamato dopo i priwi due atti, al terzo e 
al quarto egli è stato continuamente interrotto da 
ammirazioni replicate, consecutive. Talune signore 
piaugevano, al racconto del quarto atto, dopo il qua» 
le Ermete Novelli ha dovuto trattenersi alla ribal- 
ta per ringraziare quella folla plaudente che pare- 
va non dovesse finir più di provargli la propria sti- 
ma, il proprio affetto. la grande ammirazione, ot- 
tenuta da lai col Javoro assiduo, con lo studio in- 
defesso. 

Ed egli, l'artista sommo, che oggi la Francia, l’Eu- 
ropa intera c'invidiano, era commosso, come chi rac- 
coglie il premio delle fatiche d'una nobile vita tut- 
ta spesa per l'arte e ad onore della patria. 

Questa sera, egli wi presenta nel Keam di A. Du- 
mas : moro trionfo, cioè, per Ini che nel quarto atto 
reciterà il classico monoligo d'Amleto, un'altra del- 
le sue maggiori creazioni. 

—ee— 
Serata del Capo d’anno. 

Nella serata del Capo d'anno, tutti i teatri di 
Roma sono stati presi d'assalto, tantochè molta 
gente ha dovuto tornarsene a casa. Da qualche tem 
po a questa parte, lo notiamo con piacere, sol che 
vi sia uno spettacolo disereto, la nostra popolazio- 
ne, senza differenza di classi, ha ripreso amore a! 
teatro e vi accorre numerosa ’ specialmente sei pe. 
riodo delle feste tradizionali. 

E sì che di teatri a Roma, ne abbiamo un bel na- 
mero, come vedremonno di questi giorni pubbli- 
candone l’eleneo. 


La 


uloyd Austriaco 
Linee celeri postali. 


1. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno e 
ds Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom. per 
Alessandria, Arrivo colà ogni Domeni= 
ca all'alta. Unica e più solecita linea set- 
timanale fra l’Italia e l'Egitto. 

3. Da £rdoste ogni Martedì alle 11 412 aut. eda Brindisi, 
vu Corfù, Patrasso Pireo, ogni Glovedì alla 12 ant. 
per Costantinopoli. 

a. Da frioste al 3 degni mese 1 mezzogiorno eda Brim 


disi, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay ( ombay LA giorni), 

« Da Venezia per Talesto ogni Lune i è Vo 
nerd alle undici pom. e da Prfesto per Venezia 
ogni Lunedì, Mercoledì e Venerdì alls. mezzanotte; 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile perl Indo-Ohina + Giappone (20 dog mese), 
Settimanale per Smirne (ogni lomenica). 
Settimanale per Salonicco (ogni Giovedì), 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giore= 

di celerissimo Trieste-Cattaro. 

8 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero 


Rivolgersi per ulteriori ialormazioni alla DIREZIONE COM= 
MERCIALE, Priosto, oppure agli agenti Ad, Roesler Pranz 
comp.e Inter, des Wagons-Lits. Roma, G, et G. Rerrari 
Nervegna, Brindisi, R, Conn, Venezia, come 

. Cook & Sco, Henry Gaze & Sons. 


so GINEC n GlA. Di 
OSTETRICIA fiano io 


iani. Consultazioni 
P.S. Bernardo 160 


Taglio di castagni. 


Si cede il taglio di una macchia cedua di 
castagni dell'età di anni 20 sita nel term- 


torio di Rocca Antica in Sabina. _ 

Per Informazioni rivolgersi o scrivere al- 
l'amministrazione del Popolo Romano. 
———_—— 

Prezzi ridotti 


Telerie, Tovaglierie per Strenne. 
(Vedi quarta pagina) 


= 
A rate mensili ©rptiseriae gioie 
Via del Tritone n. 62. 


__ VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHUÙLER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e del- 
la debeloa di vista, mediante il suo 
articolare sistema di lenti, tutti i 
[meno i festivi) dalle ore ® alle 12 e daile 
, in via Babuino, 93, piano primo RO) 


"co Lato umanizzato “ Gartar, 


si prevengono e si curano i catarri intestinali 
del bambini lattanti e anche non lattanti. 

Unico Stabilimento con Privativa. Piazza San- 
tIgnazio 196. 


Il Banco Cerasi 


L del Babnino, N. 31, è incaricato dalla 
Botiorà delle Strade Ferrate del Sud 
dell'Austria del pagamento del Cupone delle 


Obbligazioni Lombarde, scadente il 1.genuaio 1899. 


Ultime Notizie 


AI Senato. 


Jeri al Senato è state distribuita Ja relazione 
dell'on. Taiani sul bilancio di grazia e giustizia. 


L'uficio di presidenza della Camera. 
Teri sì è ritnito l'ufficio di prosidenza della Ca- 
mera, presenti gli on. Zanardelli, Colombo, De 
{‘fseis, Miniscalchi, Lucifero, l'alamo, Fulci, Co- 
sta Alessandro, L'Ayala Valva e Giordano Apo- 
stoli ed ha preso atto della relazione relativa al 
verdetto della Commissione giudicatrice. per il 
progetto della nuova aula parlamentare, - delibe- 
rando di sottoporla all'approvazione della Camme- 
ra in Comitato segreto. Ha quindi approvato la 
concessione di alcuni sussidi e gratificazioni di fi- 
ne d’anno al basso personale e deliberò ii pas: 

sare în pianta uno stenografo straordinario. 


Le notizie d'Africa. 


Telegraficamente interrogato dal Governo circa 
le voci inquietanti giunte in questi giorni in Ita- 
lia, il Governatore on. Martini rispose col se- 
guente telegramm: 

“ Asmara, !, — Notizie, tutte infondate. Me- 
nelik non è ancora giunto a Boramieda. Egli ha 
diretto a S. M. il Re una lettera molto amiche- 
vole e promettente l'assestamento del confine, 

“ La nomina di Tesfai Antalo è insnssistente, 
pi ni nostri carteggi con Ras Makonnen aono cor- 

ali. 

“ La situazione è invariata. Nulla autorizza ti- 
mori. 

“ Mercatelli rimane come capo di Gabinetto. 
Non vi furono mai con Ini divergenze politiche, 
nè potevano essere, non essendo egli qui se non 
un esecutore degli ordini del Governatore. , 

{I lettori noteranno che queste notizie confermano alla 
lettera quelle da noi date nell'ultimo numero), 


Pei titoli nobiliari. 

L'on. Pelloux ha inviato una circolare ai pre- 
fetti lamentando le nsurpazioni delle distinzioni 
nobiliari ed appoggiandosi ad un voto testò fatto 
dala Consulta Araldica il Ministro invita gli 
ficiali pubblici, nella rispettiva circoscrizione, ad 
applicare rigorosamente la disposizione dell'ar! 
colo 7 del decreto 2 luglio 1896, e di invigilare 
contro gli abusi e le usarpazioni nobiliari, di 
dando prima i trasgressori e poi denanciandoli 
all'autorità giudiziaria. 


Ministero Interno. 


Teri il Sottosegretario di Stato on. Marsengo 
Bastia ricevette i prefetti Garroni di Genova e 
Fioretti di Aquila, 

In settimana si riuniranno al Ministero le Com- 
missioni pel personale di pubblica sicurezza. 

Pei manicomi. 

Il Bollettino del Ministero dell'intero contiene 
îl decreto che nomina una Commissione incaricata 
di esaminare i rapporti pervenuti al Ministero circa 
i manicomi ed altri stabilinenti che accolgono a- 
lienati. 

Essa è così composta: Bonasi conte Adeodato, 
presidente, Bertarelii Pietro, deputato, Bianchi Leo: 
nardo, prof. di psichiatria a Napoli, Bonfigli Clod 
miro, direttore del Manicomio di Roma, Venturi Sil- 
vio, docente di psichiatria a Padova. Salvarezza 
Cesare, capo div. al Ministero interno, Santoliquido 
Rocco, direttore capo della sanità, Frola Riccardo, 
capo div. alle Opere pie, Martelli Francesco, capo 
div. alle carceri, Massea Alessandro, medico provin= 
ciale, segretario. 

Nelle Prefetture. 

Guaita cav. Giuseppe, prefetto a riposo nominato 
commendatore mauriziano. 

Riberi comm. Luigi, idem uffziale dello stesso 
ordine. 

Asmando-Gisira G. B. segretario a Terranova col- 
loeato a riposo; Pagani Paolo, idem Milano stem. 


Ministero Esteri 


Teri alle 19,30 jl waustro Canevaro è partito 
calle 13001 Napoli ove si tratterà fino a 
Peceri 

‘Benchè momentanea quest'assenza del ministro 
prova sempre più che la situazione nell’Eritrea 
non desta la minima preoccupazione. 

Ministero Grazia‘e Giustizia. 

I componenti Ja Commissione per lo studio del 
Codice di procedura penale hanno annunziato al 
Guardasigilli di avere pronte le relazioni sulle 
varie questioni proposte alla Commissione. 

Questa, che nell'ultima seduta aveva deferito 
ad ogni commissario lo stadio di ogni singola 
questione, sarà dal ministro convocata domani 
per continuare-i-snoi lavori. 

Stamane S. E Bonardi, sottosegretario di Stato, 
ritornerà a Roma dopo îl breve congedo passato a 
Brescia. 


Miaistero P. Istruzione. 


L'on. Baccelli, in conformità della circolare 12 
settembre p. p. sul Lavoro educativo, ha istitu. 
ta una Commissione con l’incarico di rivedere i 
programmi proposti da insegnanti di scuole ele- 
mentari e normali, di collegi e di educandati di- 
versi per l'insegnamento del lavoro manuale e- 
ducativo e per le esercitazioni preparatorie alle 
piccole industrie casalinghe, e di proporre al mi- 
nistero i provvedimenti opportuni perchè le dette 
discipline acquistino maggiore importanza e sia- 
no riconosciute nelle scuole di carattere popolare 
come mezzi educativi di maggiore efficacia. 

Faranno parte della Commissione i signori : 

Prof. comm. Francesco Torraca, avv. comm. 
Ettore dott. Ambrosio, ing. comm. Alfonso Spa- 
ragna, prof, comm. Giuseppe Castelli, prof. comm. 
Giacomo Veniali, avv. cav. Arturo Calza, prof. 
cav. Emidio Consorti, prof. cav. Pietro Pasquali, 
prof. cav. Giacomo Concina, prof. cav. Pietro Ca- 
vazzuti, prof. cav. Eugenio Pasoli, prof. cav. 
Luigi Cippitelli. 

— E' stata concessa la medaglia d’oro ai bene- 
meriti dell'istruzione popolare alla signora Eugenia 
Ravà Sorani, direttrice della Scuola tecnica femmi- 
nile Marianna Dionigi in Roma. 

E la medaglia d'argento al 

Pietro Beretta direttore delle Scuole comunali di 
Stradella; 

Carlo Ravida direttore delle Scuole comunali di 
Mortara 

Giovanni Maragliano segretario comunale di Da- 
vagna ; 

Aailo infantile di Lecco; 

Mac io di Spezia; Mucio di ta dales; a 
nicipio di Sampierdarena; io di Savona; 
do Gratta ‘direttore delle scuole e Adolfo Radi di- 
rettore delle setole elementari di Foligno. 

G. B. Ghirardi insegnaute a Torino; Estella Ri- 
mini insegnante comunale ® Bologue; Carlo Sdone 
id. Colonna; Polimena Serra id. Saymondi; Ginsep- 
ps Sarria id. Reggio Calabria; Municipio di Porto 
Salvo. 

Ministero Tesoro. 


Alconi gie hanno raccolta la voce che l'on. 
lascierebbe il Sotto Segretariato di Stato e 
la jone politica per assumere la direzione 
del Tesoro DA 
Data In posizione dell'on. Zeppa, la notizia è sem- 
brata verosimile : ma in fatto sta che nè l'on. Zep- 
pa ha mai persato a lasciare il suo nfficio, come 
fon. Vacchelli non ha mai pensato a privarsi della 
cordiale ed attiva cooperazione del sno collaboratore. 
Di vero c'è soltanto che il comm. Stringher, il 
quale, com'è noto, fu nominato Consigliere di Stato 
prima dell'attuale gabinetto, continuando a reggere 
direzione del Tesoro, ha espresso il desiderio di 
lasciare la reggenza per assumere l'ufficio suo al 
Consiglio di Stato. È not 
Secondo noi fu errora il. passaggio al Consiglio 
di Stato del comm. Stringher, il quale, benchè gio- 
vano, possedeva insieme alle buone tradizioni della 
delicata azienda uns cognizione perfetta dei diffici- 
li meccanismi del credito © una rimarchevole com- 
petenza in materia economica, ma siccome tatto 
questo è ormai înntile © bisogna provvedere al sue- 
cessore, il Ministro Vacchelli sta trattando per la 
scelta del successore, sulla quale nulla vi è ancora 


di definitivo. 
Ministero Marina. 

La r. nave Etna entrata în bacino per la pulizia 

della carena a Mare island il 29 novembre ne uscì 

la sera del 5 dicembre proseguendo il giorno stesso 


‘San Francisco, ; 
l’Datante la. permanenza delle neve în bacino il 


Gamodore Watson » tatti gli uficiali 
furono largli di corte son lo Stato Maggiore del- 
La r. nave Etna sarà a Sidmwy jl 90 febbraio. 


La x; nave Carlo Alberto è partita oggi var Bahia 
e San Vincenzo, 

Entusiastiche dimostrazioni si ebbero gli stan 
maggiori ed equipaggi dalla Durs navalo a Buenos 
Ayres, tanto dalla Colonia che dalle autorità e dalle 
popolazioni. e 

Il Piemonte arrivato ieri a Coronel proseguirà su- 
bito per Valparaiso e Callao de Lima. 

- 

Il mattino del 4 parte da Spezia la r. nave Pie 
ramosca per Gibilterra, Las Palmas e San Vincenzo. 

La Morosini e l’Archimede sono giunti a Smyrne 
il 1° gennaio 1899 - l'Affondatore è giunto a Salo- 
nicoo - il Piamonte è giunto a Coronel. 

Atti del Governo. 

La Gazz. Uff. del 2 contiene: 

R. D. concernente disposizioni per gli ispettori delle capi- 
tanerie di porto — Id, id. che stabiliscono i ruoli organici 
del personale dell’amministrazione centrale della marina e di 
quello degli ufficiali di scrittura — Id. id. col quale si au- 
torizza l'esercizio di una linea tramviaria. 

Id. id, riflettenti approvazione di Statuto organico e tra- 
sformazione di Monte frumentario in Cassa di prestanze a- 
grarie — Min. I. P. Conferimento di diploma di magis 
— Elenco degli Attestati di Privativa industriale, di Pro- 
lungamento, Completivi, d’Importazione e Riduzione rilasciati 
dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio nel mese 
di ottobre 1898 — Media dei corsi del Consolidato a con- 
tanti nelle varie Borse del Regno, 


— Informazioni estere 


INGHILTERRA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Londra, 2, ore 15,40. — Le entrate dell’ulti- 
mo trimestre sunerarono di 863,662 sterline quel- 

le del periodo corrispondente del 1897. 


AMERICA DEL SUD 


(8) Londra, 2. — Il 7imes ha da Lima: La 
rivoluzione è acoppiata in Bolivia. Vi ha grando 
agitazione nell'Equatore. La tranquillità regna 
nel Perù. 


ULTIMA ORA 


(Servizio part. del Pop. Rom.) 

Caltanissetta; 2, ore 10,35 — Ieri nel Co- 
mano di Niseemi circa 4000 contadini organizza» 
rono nna dimostrazione contro il dazio sulle farine, 

Dopo aver percorso le vie del paese, preceduti 
da una bandiera nazionale, gridando: Viva Umberto! 
Abbasso il Municipio! Non vogliamo dazi! distrus- 
sero 15 casotti daziari e ne incendiarono i mobifi, 

registri e quant'altro capitò loro sotto mano. 

Accorsero i earabinieri col maresciallo Colombo 
che vennero accolti da una fitta sassaiuola. 

La dimostrazione veme disciolta; più tardi da 
un altro gruppo, presso il Manicipio, parti un sasso 
che feri n carabiniere alla tempia destra. 
lee» dei carabinieri fa superiore ad ogni 
ogio. 

Tordino vennè già ristabilito, mediante il valido 
concorso delle autorità municipali e tatto lascia 
sperare che non verrà più turbato, 

Da Torrauova sono stati inviati funzionari di 
r. S. con guardie, carabinieri e una compagnia di 
fanteria. 


=; 
Mercati italiani ed esteri 


Grani. 

Presi in aumento. — A Desenzano ilframento da 
L. 22.50, a 24,25, granturco da L. 15 a 15 — Rovigo 
framnnto Piaver fino Polesine da L. 24.85 a 25. id. 
buono mercantile da L, 24,60 » L, 24.75: granturco 
a 15, avena a L. 20.50. — A Napoli grani bianchi 
a L. 26; a Palermo Grano Realforte L. 29,11, Sam= 
mrinara L. 28.79, Timilia a 28.98 il quint. 

A Parigi frumento pel coreano fr.20.40. per il 
pr. 20.75, segala perl il corr. a fr. 14.60, avena a 
fr 20,75; segala per il prossimo a fr. 14,60, avena 
a fr. 17.75 il quint. ; a Marsiglia grano duri Tunisi 
i 100 chili a fr. 23.62 per corr. mese, — A New- 
York: fenmento rosso D 80 818 per corr. mese 76,18, 
granone a 45 112 

Cotoni, 


Ad Alessandria d'Egitto cotoni futtri gennaio 
9 1P, febbraio 9 19182, marzo 9 11116; a NewYork 
middling Upland pronto a ©. 5 718 la libbra: a Li 
verpool middling mericani a 3 118, cotontGood Qomra 
a 2 11116, 


Sete. 

I mereati esteri sì contengono assai bene e_mo- 
strano fermezza. Vi è da segnalare la buona into- 
nazione delle sete del Levante, una fermezza nelle 
filature Cantnn, meno resistenza al Giappone. 

— Greggie— Italia 819 1 fr. 46,10119 1 fr. dia 
46, 2 îr. 49 a 44, 14[16 extra fr. 46; Piemonte 10112 
1 fr. 45 a 47, 18115 146; China filat. 9II1 azira 
fr. AT a 48, 1113 extra fr. d7; tsatléess 5 dest 
fr. 30 a 30.50, 5 fr. 28.75 a 29.25. 

Giappone filat. 9L11 1 112 fr. 442 4450, 1012 1 
fr. 44,50, 11/18 1112 fr. 43 a 48.50, 

Trame. — Francia 20[24 2 fr. 45 a 46, 8 fr. 44; 
Italia 20122 1 fr. 47; China non giri contati 40145 
2 fr. 36, id. giri contati 36410 1 fr. 40; Canton fr 
lat, 22124 1 fr. 39, 26150 1 fr. 37; Giappone filat. 
non giri contati 20122 1 fr.47, id. giri contati 2126 
2 fr. 46, 28982 2 fr. 45. 

Organzini. — Francia 20124 ezira fr. 52 a 53, 
1 fr. 49 a 50, 2 fr. 46 a 47, 24126 eotra îr. 52 a 
53; Italia 18120 eztra fr. 1 a 52, 1 fr. 49 a 50, 
20|22 1 fr. 48; China non giri contati 3640 1 fr. 
40, id. giri contati 3540 1 fr. 40; Giappone filat. 
20/22 1 fr. 48, 2Îr,46 a 47. 

Petrolio. 

Calma e fermezza nei prezzi — Ad Anversa il 
petrolio raffinato è a fr. 19 518 il disponibile, per 
marzo a 19,75 — A Brema petrolio disponibile a 
fr. 7,05; a New-York petrolio 70 per cento raffinato 
a cent. 7,50, a Filadelfia petrolio 70 per cento raf- 
finato acent. 7,45, 


e Prodotti chimici. 

La settimana è passata in perfetta calma con in 
significante numero di transazioni. si 

Soda cristalli L. 7,75. Sali di soda alkali 1% qua- 
Tità 30° 9,95, 48° 14,15, 50° 14,50, 59° 1550. Ash 
2° qualità 45° 19,25, 50° a 1250, 62° a 19,80. Bi- 
carbonato soda in barili E 40 a 2020. Carbonato 
soda amm. 56° in fusti a 12. Cloraro di calce in 
fusti di legno dolce k. 2501300 @ 14,50, idem duro 
3401400 a 14,90, 5001600 15,29, 1 
rato di potassa in barili k. 50 a a 

a 


1,27. 
cr Qui 


A Napoli Gallipoli per contanti ogni salma lire 
26,50; 10 marzo 1859 27,10; 10 maggio 27,95; 10 
agosto 27,45; 10 marzo 1900 27,50; Taranto 26,80; 
Gioia contanti 72 814; 10 marzo 73 112; 10 maggio 
73 112; 10 agosto 78 178; 10 marzo 1900 701. 

A Palermo olio finissimo da L. 60 a 65 cantaro 
di k, 342, secondario mangiabile da L. 58 a 60, 
lampante da L. 54 a 57. 

"Modena olio di oliva finissimo da L. 150 2.155, 
id. commestibile da 1.25 a 1.30, da ardere a 0,952 
1 îl chilog A Caneo olio d'oliva La qualità a 1.65, 
2a a 140 al kg. A Vienna olio di ravizzone per 
gennaio-aprile da fior. 38 a 34 

Spiriti 

A Padova spiriti di vino extra 94° da I 209 a 
294, di cereale quadruplo 96° da 276 a 279, id. tri- 
plo'95° da 207 a 299, di grappolo 95° da 250-226], 


Dock-Yard | per industria, adult, 90-91° da 209 a 214, adult, al 


12 per cento gomma lacca da 214 a-229, acquavite 
udovana finissima gr. 60° da 191 a 188, id. Met 
lionale 50° da 118 a 120, id. di vino per cognac 
50° da 169 a 

A Parigi spiriti pel corr. a fr. 44.25 per prossi- 
mo a fr. 44; a Berlino spirito loco a fior. 39.90: 
Breslavia spirito 50° pel mese corr. i 
+ 70° per novembre a 37.50. 


Re ——-->è 
BORSE E MERCATI 


Roma, 2 Gennaio 1899. 

Il mercato continna brillante eu tutti ì vatori con 
afri animatisini ed importanti. La Rendita per fe 
corrente oscillò da 100.47 a 100: A 
da 100.10 a 100,20, SER 

Rendita 4119 10850, 

valori segnarono tutti un sensibilissimo pro 
so da ieri; solo în chinsura si. determinò qualche 
realizzo. 

La Motallurgica in prima linea spintasi a 240 dopo 
aver sfiorato 261 chiude 237 — Ferriere 150,50 a 197 
Condotte 183 a 180 — Omnibus 428 a 496 — Mo: 
lini 131.50 a 13250 — Credito Fondiario 517 — Ban: 
ca Commerciale 670 — Credito Italiano 650 a 652 
Acque 1140 — Meridionali 745 — Mediterranee 567, 

Cambi poco variati. 

Francia 107.03 112 — Londra 27.11. 

Ore 18,30. — Fermissimi animati. 

Rendita 102.39 112 — Molini 183 — Condotte 294 
Omnibus 427.50 — Metallurgica sfiorato 239.50 chia- 
do — Ferriere 14050. 


Cambio dazio doganale 3 Gennaio L. 107,63 
Dal 2 all'8 — fino a L. 100 — L. 107.78 


BORSE ITALIANE — 2 gemaio 1899. 
N. B, - 1 preszi sono a fiuo mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino 


Rendita cont. | 100 40 
là. fine | — — 

Ta. 4 112010 | 108 40 
Az, B. d'Italia [1009 — 
= B Generale 
n ferr. Medit. 
» n Nerid. 
* di Torino, 
* B. Sconto. 
" Tiberina, . 
* Sovvenz 
* Nav. Gen. 
" Raff. Zuo. 
Ob. Ferr. 3010 
Iù. Merid. . . 
Foa. Bate 0 
np 
n 8° Paolo. 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTE) 
Francia vista.| 1 107 78 
Berlino id. .| 182 76 
Londra id. | 2714 
Londra a 31m. —- 


Consolidati - Media uff. del Regno - 31 dicembre 


con cedola senza cedola 
10200 14 100,00 14 
109.18 78 108.06 318 
10171 1p2 90.71 19 
53,28 38 62.08 318 


Parigi, 2, 15,15 | Apertura | Chiusura 


frane, 3 010 amm.| — — | 100 46 
8070 perp.{ (2 10 02-67] 101 87 
m_ 812000, 104 62 
[ITALIANA 50) 95 80 
tura ....... 2995 
|spagnuol. , 46 95 
russa nuOVA . 94 9 
portoghese «| 24 50 
‘ungherese. 108 — 
Egiziano 4 010 107 — 
Banca di Parigi, . . 92 — 
Banca Ottomana. , . si — 
Credito Fondiario. .| 7 — 
Azioni Suez... .. 13565 — 
Lotti Tarchi. De Mi 
Fer, Meridion, ital, , 698 
*i(sall'Italia, . 
£ \su Londr - 
Zi]sa Madri 2 = 
3 'sull'Argentina » l_— => 
PAFISE, © - poosti di compensazione e ripori. 
Rendita francese 3 010 perpetuo. wu 
Rendita francese 3 010 amm. antico 100 50 
Nuova Rendita francese 3 112 Oi. 106 20 
Rendita Italiana 3 050 . 9500 
Banca di Parigi. 9 
Credito Fondiari: 
Azioni Buee - 
Forrorio austviache © 1121" 
Ferrovie Lombando >", > > 
Ferrovie meridionali ‘n termino” 
Rendita spagnuola esterna nuora 
Rendita ungheress 4 01 (IST7) 
Rendita Egiziana 4 019. . 


(Servizio speciale del Powolo Romano). 
Parigi, 2 ore 1540 (fonte italiana) — Mal- 
grado riporti cari restiamo fermissimi spedial- 
mente Rio 101,91 — 1750 — 66,30 compre Italii 
compensazione 95 riporto 28 — 45125 — 70] 
— 698 — 29,95 — 27,35 buona tendenza 564 + 
46,95 — 1150 — 115]1 — 826 — IB[10. 


Vienna, 32, calma 


I 
C. amtrimo| 365 26] è 
R.aust.w) 120 50) 
Td. eta) 101 65) 
Ni oro.| 9 55) 
Lire ital.| 44 45| 
C.Londra] 120 45) 


Vers, alla B. d'Ingh. st. 16,000 — Rit. st. 
Mercato di Roma 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 


Dal 25 al 31 dicembre. 
muori dazio). 


— eno retin pianali 


Buoi e vacche naz. da stramo Q 110 
Jasi ® vacche = 18 


EBOLI E 


EEE 


5 070 lordo 
4 12 netto 
4 010 netto 
3 010 lordo 


"i 


14181188118 


Date va' partita dario compraso 
Uora meszane 
Per la Camera di Commercio 
Visto: Il R. Commissario FRANCE&G:T 
TI Presidente 
della sezione sindacale dei mediatori di moro 
CARLO ‘A. CANESTRELLI 
‘som asterisco sono prezzi nominali che venne 
Spor mancanza di assegno, accertati mellanio informa: 


| signi assunte dalla Sezione Sindacale. 


an °°‘? ea 
PLATTI LUIGI, gerente, 


89 areworor pat “ roroto nomimo n 90 
RR ARE DIET ET I STE 


CORLEONE 


di Marion Crawford 
Traduzione dall'inglese di Lida Cerracehint 


| La madre di Vittoria era invero uptsaima În- 
noema, provinciale e con maniere originali, ma 
fon vo:gari nel senso assolnco- della parola. Il 
padre di Vittoria si dieova che fosse stato una 
eccellento pasta d'aomo, iafamemente trattato dal 
Suo fratello maggiore. 

Ma ls stirpe era cattiva, vi erano nelîa fami- 
glia orribili storie di tradimenti, come Giovanni 
aveva narrato a sua moglie, e bastavano quelle 
perchè Orsino esitasse. 

E poi vi erano i fratelli di Vittoria, pei quali 
egli provava la più forte ripulsione è la. più 
gran disistima. Insomma, per mille ragioni sareb- 
be stato più saggio per Iui sposare una ragazza 
del popolo, nna figlia di Trastevere anzichè Vit- 
toria d'Oriani. 

Egli non credeva che vi fosso in lei la più pic- 


cola macchia, che nel suo carattere vi fosse la 


‘imnoma traccia di doppiasit o di perfidia. Ap- 
pena poteva adatta set % crellere che ella appar 
imp=sg alla famiglia del Corleone. 

‘ntti + Sdoi ragion&m ti partivano dalla sup- 
Jopiafone che éllà fosse creatura perfetta. 
So egli fogse stato solo al mondo, non avrebbe 

esitato un istante a sposaria e portatsela via. 
era abbastanza innamorato per farlo. 

Ma vn simile matrimonio valeva dire ammette- 
re i fratelli di lei nell'intimità della casa pater- 
na, voleva dire aocéftare Tebaldo e Francesco 
Pagliuca ed anche il terzo fratello, che egli non 
conosceva, come prossimi parenti e trattarli cd 
esserne trattato col to e col nome di battesimo. 

Voleva dire infine stabilire una intimità fra 
la madre di Vittoria e la sna, poichè Donna Ma- 
ria Carolina si sarebbe appiccicata alla famiglia 
Saracinesca, 

Questo era ciù che ripugnava di più al giova= 
ne il quale considerava sua madre come un es- 
sere al di fuori del mondo comune, meritevole 
di una specie di venerazione. Donna Maria Caro- 
lina, egli pensava, non sarebbe venerata da nes- 
suno. 

D'altra parte v'era di mezzo il suo onore. Non 


gli importava quel che potessero pensarne gli 
altri giovani, ria egli aveva di certo indotto la 
fanciulla a lere che volesse sposarla. E ne 
era innamorato. 

Confrontata con un'azione in apparenza diso- 
noranté some sarebbe stata quella di abbandona- 
Vittoria, tutta la malvagità delle diverse gene- 
razioni dei Corleone diventavano cose insignifi- 
canti. Egli provava come una specie di scossa al 
cervello quando esaminava la questione sotto que- 
sto punto di vista. 

Se avesse trovato qualche difficoltà da supera- 
re nell’ottenere il consenso di Vittoria, gli sareb- 
be sembrato più facile il decidersi. 

Ma egli sapeva di non aver da dire che una 
parola perchè il suo avvenire fosse vincolato ir- 
revocabilmente da una promessa che non avreb- 
be mai potuto infrangere. Era chiaro che biso- 
ur decidersi una volta, ansi quella sera stes- 

, e di lì a due giorni egli avrebbe dovuto an- 
puasor da Roma per lungo tempo. 

La indole lo rendeva restio a chieder consiglio 
ed in generale, a confidarai con chicchessia. 

Se non fosse stato così, si sarebbe potuto ri- 
volgere a sua madra e ne avrebbe avuto di 


Lot un parere buono ed onorevole; ovvero a- 
vrebbe potuto raccontare tutta la storia al suo 
favorito fratello Ippolito, e questi gli avgebbe 
suggerito certamente quel che v'era di meglio 
da fare. 

Ma Orsino non era di quelle persone che chie- 
dono aiuto al giudizio od alla coscienza altrui. 

Gli pareva di esser rimasto un gran tempò sul 
cavalcavia pensando a tutte queste cose, poichè 
la necessità di decidersi una buona volta intor- 
no alle medesime gli si era fatta palese ad un 
tratto dopo che San Giacinto gli aveva detto di 
tenersi pronto a partire. 

Ma in quel momento si accorse che la musica 
che si sentiva da lontano, era cambiata, che il 
valtzer durante il quale era stato al osservare 
Vittoria era finito, e che ora si suonava nna 
quadriglia. 

Rise amaramente di se stesso e pensò che a- 
vrebbe potuto rimaner là sino alla mattina sen- 
za venire ad una conclusione. 

Volse impaziente le spalle al lume di luna e 
ritornò nel palazzo. Egli vide a distanza attra- 
verso una porta aperta, delle figure che gli era» 
no sempre state famigliari muoversi rapidamenta 


di qua e di là ballando una quadriglia. Le ossere 
veva mentre andava difilato verso la sala 
ballo, attraversando una stanza poco illuminata 
che comunicava col cavalcavia. 

© Fa riscosso dal suono della voce di Vittoria 
d'Oriani, vicinissima a lui, che lo chiamava som» 
messamente, ma con una certa ansietà. 

— Don Orsino! Don Orsino! 

Essa era sola, pallida, e mezzo nascosta da una 
pesante portiera pendente ad uno dei lati della 
porta che conduceva alla sala da ballo. 

Orsino si arrestò un momento, molto sorpreso 
di vederla lasciata così a sè stessa in una sala 
wuota. Poi le si avvicinò e le tese la mano. 

— Che c'è? — domandò a bassa voce perchè 
parecchie persone stavano al di là della porta 
osservando il ballo. 

— Nulla, nulla — ripetè lei nervosamente men- 
tre si tirava da parte. 

— Chi vi ha lasciato qui sola ? — domandò Or- 
‘sino irritato contro quella incognita persona. 

— Son io... son io che son venuta qui — bal- 
bettò lei — me la sono svignata, faceva tante 
calda là dentro, 

Oasino rise con dolcezza, 


MEDTEIOSTNINA 


Per imparare bene la LINGUA FRANCESE, s 
durre assai. L'opera più istrattiva e più interessante che abbia numerose note in 
tarne la traduzione, è certamente quella che ha per titol 


piamo tutti che bisogna leggere e tra- 
iauo per fi 


Htocc000000000000000000000000000 
Per chi deve cambiar casa )--— 


una 
negli 


IL OMO ADEANO 


FABLES CHOISIES 
do La Foti - de Plorian 
el do Fn 


mises en prose et accompagnéos de penséea 
marimes, adagos, provebos 
extraits dos cuvres 
des grands dorivains frangais et étrangers 


avec un Dictionnaire 
Historique, Mytkologique et Iconologiquo 
et DE 
nombreuses notes explicatives 
en italien 


par 
ARMAND HUBERT 


Professeur de langues 


Chi manderà all'Ammiuistrazione del Popolo Romano L. 1,25 


ceverà subito franco di porto 


la prima pasta di questa bellissima opera illustrata da celebri artisti. Ciascuna parto ha il suo dizio- 


nario speciale e fa un libro completo da sè. 
Chi manderà L. 4 ricor: 
bellissime e spiritose illustraziuni. 


bito l’opera completa, un bol volume di 484 pagine adorne di 83 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami, 

DAmministrazione. 


TIIOARAITA 
Deezer] 


Per chi vuole andare in America ‘5: 


spensabile il Manuale dell’emigrante italiano nel 
Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
to di Lire Una. Si spedisce in provincia contro li- 
ins una e cent. 10 anche in francobolli. 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 
ROMA - Corso 372-738 - ROMA 


il mobilio senza bisogoo, nè di i bifart nò di sthon= 
i di trasloc$ în èiltà, sia che si 

fra gualunque destinazione. 
che sono una speci 


tarlo, sia che si trat 
tratti di 


Questi esclusiva 


rjoni, 


ò > 
| I Forgoni imbottiti 
Ò srt face 


della Casa Frafelli Gondrand, contengono comoda» 
mento la mobilia di cinque o sei stanze, per cui con 
tu solo Forgone sì pub fare il trasporto di qualsiasi 
den frito appartamento in poche ore © a prezzi, mo- 
dicissimi. — Tl servizio poi è fatto da apposito perso 
tale prato è dedicato escasivamento a questa. partita 


doececc0000000000000000000000000 


LA SCIENZ 


ha soggiogato la na- 
tura com l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici, non contenendo nitrato 


CON POCHI SOLDI 


Sela paio ono. 
dabelguivee nino sposa per 
dere so gori, de 


d'ARGENTO (contiene | 1,40 Oto di SAL SATURNO) 


ed approvata dai 
| da certificato rilasciatogli da Ei 
:"l di S. M. la Regina d’Italia), senza che 
sospettare l'aso di un preparato cl 
| [oi capelli c alla barba il loro colore 


(presso Fontana di Trevi) 
gli grammi 300 cen istruzione. 


Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento 


hieri della Capitale e 
o Lancia parrucchiere 


alcano possa 


* esso, ridona 
imitivo, sia biondo, 
castagno o nero morato; non macchia nè pelle, nè bian- 

i cheria. Si vende presso l'inventore (Gertentine Ma- 
gagnini parracchiere, via dei Crociferi, N. 7 e 8 
.3 Roma, a lire ® la botti- 


egni, disimpegni, rinnovazio- 
ni su gioie, per qualunque som- 
ma; operazioni su polizze di 
qualunque città del Regno, car- 
telle Rendita ed a premio. 
Banco Piazza Trevi 100 p. p. 


di una lira, e N. $ bottiglie L. 12 còmpresa la spesa di spedizione. 


ENOLITO 


alla Genziana o Nece Vomica 
preparato speciale del chimico-tarmacista 


Premiato con Medaglia d'argento 


all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1998 


L’Enolito è il più efficace rimedio contro la di- 
latazione ed il catarro di stomaco, nella disappetenza, 
cattive digestioni ed în tutte le malattie dipendenti 
da dispepsia e debolezza di stomaco. - (Ogni bicchie- 
rino di 30grammi contiene la parle attiva di g. 0,60 
di tintura di noce vomica e di g. 1,80 di tintura di 
genziana). - Prezzo L. 3 la bottiglia grande e L. 1.80 
la piccola. - Invio in tutto il regno franco di porto e 
di imballaggio previo aumento di lire una. 


GLICEROLATO 


al Protojoduro di ferro inalterabile 


dol chimico-farmacista 


| CARLO ASTRUA pirtize 
Premiato con Medaglia di bronzo 


all’ Esposizione Generale Italiana di Torino 1898 


Elficacissimo contro l' anemia, la clorosi, le 
affezioni scrofolosee tuberoolose, fl linfatismo, 
lo difficili mestruazioni ed è il miglior rico- 
stituente del sangue. - (Ogni goccia contiene 


112 centigr. di protojoduro di ferro purissimo) 
- Prezzo L. 3 la boccia - Franco in tatto il 
[regno L. 2,40. 


ierandrei, Ottoni, 


spa i Rome presso le Farmatie, Sace serieta Bate O, Bolligo, Covent Marano 


0 i grossisti: Sbeietà Farmaceutica Romana, Colonnelli © Bordoni, Luigi Bumi, A. Manzoni e 0. 


ANTICA CASA VINICOLA TOSCANA 
fornitore della Reai 


ADOLFO LABOREL MELINI 


PRODUTTORE NEGOZIANTE 
—(Casa principale: FIRENZE (Via Calzaioli Num, 17 p. 


GRANDI CANTINE A PONTASSIEVE 
X© SPECIALITA VINI TOSCANI DI 


Filiali in Italia: 


Succursali all'estero : 


Roma, Genova, Torino, Milano Voir, New-York, Rio Janeiro, B.A yres, Cairo, Johannesburg 


Premi principali : 3 Grandi coppe d'onore 


4 Primi premi speciali - 15 Medaj 


- 8 Diplomi de Grand-Prix - 4 Diplomi d'onore « 


‘ 
Esportazione mondiale - Gratis si inviano a richiesta i Listini - Prezzi correnti. 
De ROMA — Tritone, 84 — ROMA e 


Fr. Frette e C.: 


ui dili 


Muano - MONZA - Roma 


‘Deposito in Roma: 
e. ‘Via Nazionale, 84-85. 


N i 


GUIDA FORESTIERE 


MS RTEDE - Ingresso libero. 
GGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 

Do ANGELIOO, è PINACOTECA ( accesso 

di btonzo) Scala Regia; al 3. p. si danno grat. 


) dalle 9 alle 
APPARTAMENTO BORGIANO, BIBLIOTECA 


NA, dalle 9 alle 19. 
AUCHIVIO SEGRETO. Accesso al portone di 


dae 10 al 
na DEL MUSAICO, Via Santa Marta dalla 
pro via Sagristla 8). 
IOGUPOLAS DIETRO: lle 14. (Pormesso Y. agri 
Castel $, Angelo: permesso Div. Militare, 9-1 
Catscombe È. AGNESE (sotto la Chiesa): fuori Porta 


dalle 9 alle 
via Labicana 30, dallo 
Romano: ria Foro Romani, dall 
del piaaso uomo, dalle alle li st 
Masco INDUSTI. ‘ARTISTICO: Capo le Caso, 
Galleria 8. LUCA: via Bonella di, dalle 9 allo 
’RARBERINI, via Quattro Fontane 18, dalle 1 
Via Pilota 17: dalle 11 alle 15, 
lzza, Collegio Romano 1: dalle 10 allo fl 
CONTE DI FIETA': ferco del Monio 2, 19 alle 18. 
: via Lungara 10, da'i>'13 allo 18. 


Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo: 13 al tramonto. 


Ingresso Una Lira, 
NO: via delle Fondamenta di 8, Pietro 
Ue 10 alle 15. 
+ piazza 8. Giovanni, dalle 10 alle1î. 
LERIANO:: via Coll. Romano %7, alle 9 alle 
(00: è Papa. Giulio. fuori Porfa del Popolo 


ale “Termo Diocleziano, nol chiosi 
10 allo 16, 
ch Gegnet: via Teodoro, 9alle 1819 
Merie: NAZIONALE, via Lungara 1( 
— ARTE MODERNA, via Naziui 


ti 
be Eb 
MM. S SERIAMINO: toa Ta Chiosa): 
Aatico, dalle 9 allo 16. 
Ingresso Cent, 50, 
mpidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
TORRE, dallo 10 allo 15. 
Colosseo: GALLERIE, dalle 9 allo 16 112. 
Ingresso Cent, 25, 


via Appia 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Zrionf. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentane * 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 4-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


ae- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « Londonand forain Hotels Syndicate » a il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Lonnie TTT e nu __+T_T_—_ __’__e.@r——tt——t—’eEGu@[@t-niunziciiitiniiiiiieteiati:i 
Ripeto 10 vole o sto avi sconto tl 20000} AA WOW I SI ECONOMICI | Pablitzini consentie - Pagamento sempre anticipato 


* CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 
n fa E 
E’ stato trovato ie aa i 


nero. Chi l'ha smarrito potrà rivolgersi all’ amministrazio- 
ne del “ Popolo Romano , per riaverlo. 4 


i ; Corcansi subi 
Impiego di denaro Simi 
la lire seriamente garantite, interessi ottimi. Rivolgora stu- 
dio avv. Zorzi via Capo le Case 9. Esclusi mediatori. 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


î @ sfizi appartamento al prim 
Astalli 9 ici time o ict minime 
sa 


ache, gasi aoqua marcia © portiere. 
aio quardiore seit 
Via Firenze 32 rai 


‘marcia, condottura gas, fontano cantina atonditolo, Tratta» 
tivo dal proprietario 2. piano. 


Cedesi piccola industria © 
Inerativa, richiedente pochissimo lavoro. Occorre modesto 
capitale, requisiti morali specchiatissimi. Rivolgersi G. Maf- 
fei via Borgo Nuovo 81 p. 1 presso 8, Pietro. 46 


Îa centralissima no- 
Elegante cartoleria Sinne 
che spese ottimo guadagno, cedesi perragioni private per circa 
L. 5000 merce e stigli compreso (splendida occasione per si- 
stemarsi in commercio). Rivolgersi subito Casa Commercia- 
le via Muratte palazzo Sciarra. dò 


Appartamento nobile {, mE ce 


ES a ila, eri iti ano 1 OE Ve 
chio 91 presso Pasquino. Le chiavi dal portiere, #52 


di & pianoterra vani è 
Grande salone thee stiguo tadtani 
ria del Corso 12. Trattative rivolgersi. vicolo 8, Nicola da 
Tolentino 29 presso Î sig. Pieromarchi, (a 


II° CATEGORIA 
85 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Affittasi seuderia gytiet anta via 


Vendesi subito vigna mori nie 
per villeggiatura splendido panora ia delle Mura 87 
due minuti fuori perta 8. Pancrazio, ile dalle 10 alle 18, 
Esclusi mediatori. 456 


Gestiono casa tirarmi patio 


tario per gestione casamento Roma. Sconterebbe interesse e 
percentuale prendendo appartamento avv. 78 posta Roma. 


Sofferenze ai piedi tumpiuali 


te © simili insomodi, curate © giaito dal pedicare Fattorini 
Enrico. Sistema specialo che in 30 anni ha sempre dato fe- 
Jice successo. Riceve tutti i giorni dalle ® alle 6 pom. Piaz- 
108 Eustachio n 59 pp. L'stsieana peossonate è pre- 
stata nel solo gabinetto. 


0 toscano nobile mE 
rini Corso Vittorio 193, Marianna Dionigi 35, Tritone 108, 


Amedoo 77. Fattoria Rendola, Eredi Ricasoli, Fias 
do 1,20 © più. adenrio) 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos € Junge, Offnbaci 
Dilta E. Magunni - Iochiosiri Bergac-Wirth i 


Pettinatrice sarà gres 
delta Paso 16, preso zia dl 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Boma per le linee di 


(via Albano) 
Ciampino) 70 


BELLELEIITILIAA 


Vella» 
Honciglione Viterbo 64 


tr a 
Viterbo-Ronciglione®] 99] 
* Stazione di Trastovere. 


II° CATEGORIA 
25. parole, Cont. 60 - In più di 25 Cont, 5 cad. 


Î macsi xtentat 
Signora tedesca mittm piitate per 
eso gi Ingico pariant latino, dh tnfal Prui modi: 
tati, M. Wioeo, Bocca di Leone p3 p. wa As. 


lo cameriere Iatruto © che co- 
Si cerca titti pero tedesco. citata » 


lazzo Caffarelli. 


dA lezio- 
Professore governativo fis 
no, francese, ingloso, elomenti latino anche a domicilio. Ac- 
eslterohbe pure como compenso pansione o camora, 185148 
SE 8. fermo posto. da 


English lessons - Lezioni d'inglese 
Il Revere Culkin dà lezioni nella propria lingua, anche 
a tratta ‘degli allievi, Miti pretese. Corsi di eetnne 
mento. N. 2 Largo Impresa (via Lu 

tutto il corso, Di- 


Lezioni element "aim cenetta 
con patente superiore della scuola N. di Gonova, stabi- 
lita colla ARI in Roma, accetta di dar lezioni in casa 
copia Via Finto Amotao dint. pparo al domell 

Aîlteve, Può anche insegnare lemon el 
pianoforte. 


D'AFFITTARSI 
85 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cont. 5 cad. 


ricca calante ca 
Per due persone ness noie. 
ta, con tre finestre sulla strada, anticamera, camerino ed 
mgresso separato sulle scale. Babuino 58 piano primo. 


RRln ira mobiliato 0% 


‘nostro sal Corso Vittorio 
Bimttuiio è ‘Toair, Dosso mia Le allevi alprimo. o piano 


e, vi TULL 
Camera mobiliata 7 Prsmauchi sw 
pis Ginn c cmoda presi ml velo psn 


Corrispondenze 
#5 parole, L. 1 - Ogni parola în più, Cenì 8 


Mille auguri e folicitazioni nuovo anno. Fam” 
mi avere tue notizie dicendomi quando pos 
dia 
RIA 
Argo ti Eolo magari on saran Mons, pie 
io nda vaglio fe quem Goose giorno sensa invia mn 
Penaioro cd augurarti ogni lle. SILHOUETTE 
98 Grazie del tuo affettuoso saluto. Ricevetti la lettera 
cui accenni, E’ ben triste, ma piona d'affetto per t0, 
= noi. Mi hai ridata speranza e in quella, per quella 
ancora, e accogli intanto i mici più ardenti vc 
Fav Scrivi. 30 Dicembre. Li Co 
No visi i paia Fe 
Venerdì 50 cattivo scongiuro rimanere care non 
tendo recarti ove sal. Amoti pestamonte, sempre tn 
tolo olaranmento. Mili. PRIMAVIERA SS 
Non imponsierii di quello cho $ accaluto fa 
Delem Sic'e'ta"m. Bioogna dire che sei motto ingenua 
per lasciarti abbindolare così. Accusì ingiustamento amico 
con dubbli continui, non è felice come credi, non so com” 
fai a pensarlo è quasi un' offesa. Non commettere impruden- 
che aggraverebbero la | situazione, sii calma, saggia, 
mo n over quando va è pen, ripensa prima di 
qualsiasi 008). Saluti cordialissimi. 
Grazie, mille grazie. Nel nni 
Lyodea Cho vl no mi ano 


SAI como È vostri bellisimi och. rovate 1 "nodo dl al 
melo, ele, por cari Esso sarà 
nonimelata nei momenti, di 
Fatto Yantma mia, richiamando 
State diri 
sala mento 
parlare. 


ai ti 


prem 


mentre fil è 
ita della n 


Associazi 


Regno Ti 
Unione 


POPOLO | 


Regno nn 
Unione 


@ metà pres 
moderno, che 
rato ogni mes 


ner dì As 
2° - Due quad 
salotto, del 
bellissime 


L'aurora 
Il tramont 


ma d'onore all 


2° L'Annug 


ne semplicemeni 
Generalità de 

astronomiche 

giù oopioso Diario] 

d ritraati di 


guotttiano dll 
che, dipinmat 


li avvenimonti 
ogio del 1897-4 
vita pratica ; sel 

in cucina: di 
dell’anno, è sce 
mode. 


Gli as 
Mosè salv 
quando quadro 
periale «i 
Annuario 


Gavotta pel 


possono sd 


n° La Delus 
ae L'Annuai 


3° Ofelia van 
ela Ga 


(Per gli as 
i premi, aggii 
gior spesa po 


— Tatti i do 
Gi in comm 
cetazioni, saran 
l'abbonato abbia 
al prezzo d'assod 
— Agli associ 
dlicassero quali 
invierà essa quell 
TI miglior metd 
8 quello di cons 
all'ufficio di post 
cartolina-vaglia. 


PR 

Ed ora che 

lori il prospet 

tale complesso 
euratore pel 

tarlo con un'o 


bambini delle 
sione Pro In 
Wi în tutta Ita 
mano perchè 
to e provida. 
Ma perchè 
wueta, il Comi 
tori quello sple) 
fola Pro ini 
Tutti coloro 
polo Romano 


Fil più 
R fare ai 14 

uno, mentre) 
ero il? cera 


